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CAP L T O i. O T

PRJ.NCTP] '.ENKRALI:

Art. 1 - CONTENUTO ED ESTENSIONE

Gli articoli del Regolamento Igienico-Ediiizio (R.I.

E.) unitamente alle Norme di Attuazione rjel Piano Regola-

tore Generale Comunale (P.R.G.C.) contengono le norme in-

tese a disciplinare quanto concerne là edificazione in gè

nere in tutto il territorio del Comune di Cigliano (VC).

Il territorio del Comune di Cigliano è ripartito in

aree ai sensi e agli effetti della legge regionale n° 56

del 5.12.1977 su tutela ed uso del suolo con le modifiche

ed integrazioni apportate dalla legge regionale n° 50 del

20 maggio 1980.

r.»

^

Art. 2 - RICHIAMO A DISPOSIZIONI GENERALI DI LEGGE

A integrazione del presente regolamento si richiama-

no, oltre alle norma del Codice Civile, alcune delle prin

cipali leggi e disposizioni statali in materia urbanisti-

ca ed edilizia, fatte salve altre eventuali leggi statali

o regionali qui non espressivamente elencate, o che venis

aero emanate successivamente all'adozione del presente R.

I.E.

l. Legge Drbanistica 17.VITI.1942, n. 1150;

2. Legge 18.IV.1962, n. 167 e uucc. mod.; Legge 27.VI.'74

n. ;J47;

t
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Legge b/VIII/1967 n. 765 e UD.MM. 1/LV./]968, G.U. n.96

<iel 13/IV/1968, e ^/IV/1968, G. !J. n.97 Del 16/IV/1968,

D.M. 7/XI/1968, Legge 19/XT/1968 n. 1387, Legge 19/VI/

/1971 n. 291, D.M. 27/VII/1971, (..li. n.194 del .)/VI1I

/1971, Legge 22/X/1971 n. 865, Legge 28/1/1977 n. IO,

Legge 3/1/1978, n. l.

3. Leggi sulla tutela del patrimonio artistico e storico

l/VI/1939 n. 1089 e sulla protezione delle bellezze na

turali 29/VI/1939 n. 1497, e Decreti di vincoli relati

vi .

4. Leggi sulla protezione del patrimonio forestale 30/XII

/1923, n. 3267 e 16/V/1926, n. 1126, L.R. 4/9/1978 n.57.

5. Norme per la progettazione e l'esecuzione di opere in

conglomerato cementizio semplice ed armato per l'accet

tazione dei leganti idraulici e dei materiali di costru

zione e sulle strutture precompresse (RR.DD.16/XI/1939

n. 2228-2229-2230-2231-2232-2233-2234-2235 e D.C.P.S.

20/XII/1947 n. 1516 e successive modificazioni. Legge
5 novembre 1971 n. 1086; D.M. 16/VI/1976; D.M.3/X/1978)

6. Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico legge

13/VII/1966 n. 615 e D.P.R. 24/X/1967 n. 1288 e 22/XII

/1970 n. 1391; e sulla tutela delle acque. Legge 10/V/

/1976 n. 319 e succ. modif.

7. Legge 13/V/1961 n. 469 sui servizi antincendi e norme

generali di prevenzione incendi (Circolare Ministeria-

le Interno 16/VII/1949 n. 6) e norme di sicurezza per

impianti di riscaldamento (D.M. l/XII/1975).
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3. Legge 7/IV/193() "• 475 <" sue successive raodifich® sul
le costruzioni ,il borchie re fin particolare C.M. 21/X/

1974, n. 270JO);

9. Disposizioiii legislative e regolamentari per la pro-

gettazione di scuole, oapedali, ciiiu.tcx-i, adifici in-

dustriali, locali di pubblico spettacolo e altri in-

pianti e attrezzature speciali; D.P.R. 27/4/1978 nu-

nero 384 sulle barrici^ architettoiìi.che in attuazione

della legge JO/3/1971, n. ll8;

10. Legge sui Cwinni, i.egg'e Conunale e Provinciale

lati vo regolaarnto;

re-

11. Testo unico delle Leggi Saditarie 27/VTI/1934» n.1205
e succ. aodif»;

12. Nome Generali per l'igiene sul laroro (D.P. 19 narzo
1956, n. 303),

13 • Noraie pwy la- pre'veuAlone augii infortuiii sul lavoro

(D.P. 27/IV/1955, n. 547 - D.P. 7/1/1956, n. 164 -
D.P. 19/111/1956 n. 302);

14« Tnato uuiico delle Leggi siAlle acque e suffli inpianti

elettrici (R.D, ll/XII/1933, H« 1775 e succea«iw no-
difiche);

15. D. P. R. 15/1/1972 n. 8 sul trasferimento alle Regioni
a Statuto ordinario delle funzioni anutlnistratire sta

tali in natura di urbatiistica, viabilità, eec»;

16. L.R. n. 56 dal 5/12/1977 su tutela ed uso del suolo
con le modifiche ed integrazioni apportate dalla leg

jjp regionale n.50 del 20 maggio 1980;

17. L. n. 457/1978 .sul Piano (jecennale per l'edilizia;
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l3. L. n. J 73 del JO/4/1976 sul conteniiflento dei coiuumi

energetici, o relativo Decreto Ministeriale 10/3/1977

t Rogolanento di attuazione l).P. A. 23/6/1977 il. IU52,

e D.M. 5/VII/1975 sui nuovi standards edilizi;

19. L. n, 69 del 22/11/1978 su coltivazione ..ti cave e tor

biere.

ART. 3 - OBBLIGO DI RICHIESTA DI CONCESSIONE 0^ AUTO RIZ-

ZAZIONE EDILIZIA

Og!ii attività che conporti trasfomuizioae urbatiisti

ca od edilizia del territorio comunale partecipa agii o-

neri ad essa relativi e l'esecuzione delle opere che con-

porta è subordinata a concessione da parte dal SAodaco,

Sono sogg®*'t.i a :once«aione :

a) la costt'uzioae di nuovi edifici, anche a carattere

taaporaxieo e precario,

b) la desiolizione, il r«staui^>, l*aapliam®nto e la niodi-

fica di edifici eaiatanti;

c) la realiz«aaioxw di opere di urbanizzazione in genere,

allacciaaenti idrici, fognar!, elettrici, del gas}

d) la fornaaion® di aree attrezzato per il gioco, lo

sport e la ricreazione;

o) l'insediaiaento e l'apprestano nto di arwe per l'inpia-

go continuativo di mezzi di qualsiasi cenere, quali

roulottea, case tnobili, box prefabbricati per auto ri-

mcsaa, eec»;

^
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f) I'esercizio di attività estrattive, nel rispefcto del-

le Leggi statali e regionali vigenti in materia;

g) l'esecuzione di qualsiasi altra opera in nottosuolo e

soprasuolo che non rientri nelle categorie in prece-

denza indicate e tra le opere soggette ad autorizza-

zione;

h) mutamenti di destinazione d'uso degli immobili relati

vi ad unità immobiliari superiori a me. 700.

La concessione è subordinata alla corresponsione di

un contributo commisurato all'incidenza delle spese di

urbanizzazione nonché al costo di costruzione, secondo i

criteri e nelle forme fissati dalla In. 10/1977 e dai

provvedimenti regior; tii di attuazione della stessa.

Per quanto sopra non specificato si rinvia alla In.

10/1977 succitata e s^li artt. dal 48 al 55 della Irn.

56.1977.

Sono soggetti aa autorizzazione, rilasciata dal Sin

daco su richiesta degli aventi titolo e nel rispetto del

le prescrizioni di P.R.G.C., i seguenti interventi:

a) l'occupazione, anche temporanea, di suolo pubblico o

privato con depositi, serre, accumuli di rifiuti, relit

ti e rottami, attrezzature mobili in genere, e quelli

per baracche e tettoie temporanee destinate ad usi di-

versi dall'abitazione;

b) le tinteggiature esterne degli edifici;

c) il taglio di boschi, purché previamente autorizzato

dal Presidente della Regione, l'abbattimento e l'in-

k'1
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dcbolimento li -liberi che .ibbiano ^articolare predio

naturalistico »* -imbieiitalc;

d) la trasformazione ii p-ardln-i. e parchi individuati

nelle tavole <ii stato attuale del P.R.G.C.;

o) l'escavazione di pozaei per lo sfrzittancnto di falde

acquifero, escluse quelle minerali o terminali;

f) le laodifiche di destinazione d'uso in atto degli in-

mobili relativi ad unità ianrobiliari superiori a me.

700, quando consentite dal P.R.G.C., che non comporta

no interventi edilizi;

s) la sosta continuativa di case aiobili, di veicoli o ri-

norchi attrezzati per il pernottanento, e di attenda-

menti;

h) gli interveiati di nanutenzione straordinaria. Per gli

interventi di manutenzione straordinaria che non con-

portino il rilascio dell'innobile e che riguardino o-

difici non m»gg<stti adL vincoli previsti dalle Leggi

n. 1089/1939 ® 1497/1939 da parte del conduttore la

istanaa per l*autorizaaaione si intende accolta qua-

lora il Sindaco non si pronunci nel temine di 90 gioi^

ni.

In tal caso, il richiedente può dar corso ai lavori.

dando conanicaaione al Sindaco del loro inizio,

Non aono soggetti a concessione o ad autoriazazione

Sii interventi di aanutenzioiie ordinaria, e cioè riguar-

danti il rifacimento di pavimenti» tinteggiature interne

e serramenti, la riparazione e sostituzione (UL impianti
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LffLciiico-sanitarl a (U. riscaldamento f*d in cenere tutti

i lavori di modesta entità volti <* riparare i deteriora-

aeiTti prodotti dall'uso, purché non comportino inodlfica-

zione nelle strutture c nello stato dei luoghi.

ART. 4 - OPERE SU TERRENI DEMANIALI

Per le opere da eseguire su terreni demaniali ad e^
cezione delle opere destinate alla difesa nazionale, eoa

pet® all'Afliaiiii straziane dei Lavori Pubblici, di intesa

con le Aaniiii st razioni interessate e sentito il Comune,

acccrtai'e che le opere stesse non siano in contrasto con

le pr^scrizioiai delle norne edilizie ®d urbanistiche vi-
genti.

Per le opere da costruirsi da privati su aree dema-

niali deve essere richiesta senpre la Concessione del
Sindaco,

ART. 5 - OPERE SOGGErTE AD AUTORIZZAZIONE DI ALTRI ENTI

Le opere che interessino beni soggetti a vincoli e

nonne non soltanto di conpetenza coiaunale, bensì di al-

trl Enti (ad esempio: Soprintendenza ai Monumenti, Corpo

Forestale dello Stato, Corpo dei Vigili del Fuoco, Regi^

ne,.,) non potranno essere eseguito senza l'autorizzazio

ne anche di detti Enti, o dei competenti uffici dell*Aa-

sea sonato all'Urbanistica della Itegione Pienonte, a se-

conda delle rispettive competenze.
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Chiunque scopra liei territorio comunale reperti ,ir-

cheolo^ici, di predio artistico o -jtorico deve 'larne im-

mediato avviso alle vutorità competenti e al Sindaco ?

osservare 1c prescrizioni che al riguardo ^li siano co-

iBunicate.

Per le domande relative ad opere rientranti nelle

zone di vincolo idrogeologico o sotto la tutela delle

cose di interesse artistico e storico e per le opere prc-

viste in spazi soggetti a vincolo stradale si deve pi'ov-

vedere cone segue :

a) - Vincolo idro-'reologico

Nelle zone soggette a vincolo e nei boschi l' auto-

rizxazione di cui all'articolo 7 del R«D. 30 dicembre

1923 n* 3207, è concessa dal Presidente della Giunta Rc-

gionale.

Il Piano Territoriale dispone i vincoli idrogeologia

ci,ai sensi del R,D. JO dicembre 1923» n. 32Ó7» ed ai

senni deB.'art. 5 del R.D. 13 febbraio l933> n. 215, spe-

cificandone la natura e i limiti»

NUOVB costt^izloxii ed opere di urbaiiizzazione sono

vietate :

a) nelle area di boschi ad alto fusto o di riraboschinen-

to incluse nelle predette zone;

b) in tutte le aree soggette a dissesto, a pericolo di

valaiighe o di alluvioni, o che comunque prescutino

carattori geomorfologici che le rendano inidonee a

iiuovi insediamenti.



l

Nelle xone ao^gett-e a vincolo i dro(;eo logico può «s-

sere consentita, previa l ' autorizzazione 'li cui al primo

comma, 1'apertura di 3trade che siano soltanto ^il servi-

zio di attività a^ro-silvo-pastorali ed estrattive. Tali
strade devono essere chiuse al traffico ordinario e ave-

re diiaensioni non eccedenti le esiffenze di transito per

i mezzi di serrizio.

Nelle zone soggette a vincolo idrogeologico e sulle
sponde dei laghi e dei fiuai possono essere realizzate,
su autorizzazione del Presidente della Giunta Regionale,

previa verifica di conpatibilità coi». IA tutela dei valo-
ri ambientali e con i caratteri geonorfalogici delle a-

ree, le sole opere previste dal Piano Territoriale che

abbiano conseiguito la dichiarazioiie di pubblica utilità

e quelle attiiienti al regime idraulico, all® derivazioni

d* acqua o ad inpianti.- di. depurazione.

l.?

^

Il

b) - Vincolo pwr-lar tnxtela delle coss di interesse stori-
co - artistico

-J

L'esecuzioir dei lavori inerenfci e<U;fic± riayy

aa della Legge l/VI/1939 n» 1089» hanno pregio artistico
e storico, ch® ne modifichino fame, disposi ziotd.» linee

architettoniche o parti ornamentali è subordinata all•au
torizzazione della Sopraintcndenza ai ^fonunenti del Pic-

monte ed a quella del Sindaco.

Ad analoga doppia autonoma autorizzazione sono sog-

^ette le .laportazioni, distruzioni o inodificazioni di qual

siasi senere, di quanto costituisce - in tutto, o in par
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fce - la decorazione (colonne, archi, pilastri, contorni
di finestra o porte, inferriate, caiicclli, camini, pitta
i<e iaurali, graffiti, sculture, vasi decorativi, urne, la
pidi, stennai eec») di edifici che hanno pregio ai^fcistico

o storico» ai sonai della citata legge.

Par quanto riguarda la protezione e la conservazio-
ne delle bellezze naturali e del paesaggio in genere, co
«ne panorami, boschi, parchi, giardini, alberi, eec» non-
che degli ambienti che fomano cornice di edifici di pre

Sio artistico o storico, si fa riferiaento alle apposite
disposizioni delle vigenti leggi, e in particolare alla
legge 29/VI/1939 n. 1497. Il Sindaco, sentita la Sopra-
intendenza ai Monunenti del Pienonte o i coapetenti ufti

ci de 11*Asse»so rato all'Urbanistica della Regione a se-
conda delle specificha conpetenza, può inoltre prescxd.ve
re, caso per caso, le distanze, le niisure ed ogni altra
noraa che ritiene ncceaaaria perché !• nuovo opere non
dannegeino l'ambiente in cui sorgono gli edi'fici laoauaan
tali.

c) - Vl.n^olo stradale

Le opere proe»tt»t® su terreni attigui a quelli di
proprietà ANAS ® dell *A»ai.ni atra aio ne Provinciale (ed in
particolare alle relative strade statali, prorinciali od
in manutenzione all'ANAS od alla Provincia) sono subordi
nate al pre venti TO nulla-osta di detti Enti, per la def^
nizioxia della posizione e delle caratteristiche degli ao-
cesai, ove aianoaai.
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Ciò o valido 30 Lo quando t terreni ricadano fuori

delle traverse interne alla perimetrazione.

ART. 6 - RESPONSABILITÀ' DEI PROPRIETARI, DEI COMMITTEN-

TI, DEI PROGETTISTI, DEI DIRETTORI E DEGLI AS-

SUNTORI DEI LAVORI

La concessione edilizia si intende accordata sem-

pre sotto riserva dei diritti dei terzi ed il suo rila-

scio non esonera il proprietario, il direttore e l'as sun

tore dei lavori dall'obbligo di attenersi, sotto la loro

responsabilità, all'osservanza delle leggi e dei regola-

menti vigenti in materia.

.i

ART. 7 - REQUISITI DEI PROGETTISTI E DEI DIRETTORI DEI

LAVORI

Il progettista e il direttore dei lavori devono es

sere ingegneri, architetti, geometri o periti industria-

li edili, o agrari, iscritti al rispettivo albo professio

naie, abilitati ad esercitare la professione nell'ambito

delle rispettive competenze secondo le disposizioni di

legge che loro si riferiscono.

Le opere devono essere vigilate da un capomastro o

impresario di idoneità riconosciuta dal Comune.

»»-»»»»»»«***»«

i-
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CAPITOLO II

COMMISSIONE IGIENICO EDILIZIA

13
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ART. 8 - COMMISSIONE IGIENICO-EDILIZIA (C.I.E.)

La C.I.E. è composta da 4 mèmbri di diritto e da 3

mèmbri nominati dal Consiglio Comunale.

Sono mèmbri di diritto :

- il Sindaco o l'Assessore da lui espressamente delegato

in Sua rappresentanza, presidente;

- il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco (legge

17/XII/1941 n. 1570) o suo delegato;

l'Ufficiale Sanitario del Comune;

- il Dirigente l'Ufficio Tecnico Comunale.

I 3 mèmbri elettivi vengono scelti dal Consiglio Co

munale fra le persone di riconosciuta competenza in mate-

ria edilizia ed urbanistica; di essi :

- uno architetto o ingegnere o geometra;

- due persone di provata competenza in materia edilizia.

I mèmbri elettivi dursino in carica per la durata del

l'Amministrazione e fino alla nomina della nuova C.I.E. da

parte dell'Amministrazione successiva.

Si ritengono rinunciatari quei mèmbri elettivi che
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seiuca giustificazioni risultassero assenti per più di trc

sedute consecutive.

In caso di decadenza di uno dei mèmbri il Consiglio

Comunale prowederà alla aua sostituzione e il nuovo no-

minato rinarra in carica fino alla scadenza della C.I.E.

Il Sindaco o chi presiede, di propria iniziati va o a

richiesta di un nenbro della C,I.E. può far partecipare

consulti vanente: i progettisti delle opera di iu>tevole

complessità, esperti esterni cone consulenti, la Coaau.s-

sione Urbaiiis'fcica.

Si richianaiio inoltre le noma di deontologia degli

ordini professionali a cui evonctualaente appartengano i

conpoaenti la C.I.E.

l

:-i

£

N,

^..

ART. 9 - COMPITI DELLA C» I. S.

La C.I.E. è chiaaata ad eapriaore il auo parere x

a) sull ' into rpreta«ione • «ull® aKxUfiche del presente,

R«I»B«;

b) sui progetti di quelle opere per le quali sia prescri.t

fa l* autori zxazione o la conceaal.one edilizia (art,3)|

c) sui progetti di iapiaati a di servizi di u»o pubblico,

in quanto interessino il suolo pubblico o privato}

d) su tutte le oper® per cui l* AiNd.ni atra zi o ne Conunale

giudicherà opporfcwno consultarla,

Circa i compi-ti di cui alla lettera a)i c) e relati-

M

tóii-i-Uia
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vi a Piani Esecutivi Convenzionali (P.E.C.) il parere

della C.I.E. dovrà essere preceduto <lal parere della Com-

mis siane Urbanistica.

ART. 10 - COMMISSIONE URBANISTICA

La Connutssioiie Urbanistica di cui all'arfc. 22 delle

Norme di Attuazione del P.R.G.C», citata nel precedente

articolo 9> Terrà disciplinata per quanto conceme la

conposizione, i co—pxti e il funzionaiaento da appoaito

regolaaonto coaauial®.

Ri
y

1

.n;

ART. 11 - SEDUTE DELLA C.I.B.

La C.I.B, si riunisce alaicno una volta ogni 2 nesi

ogni qualTftl'ta il Presideate lo ri'teagra opportuno, oppu-

re su richieata scritta di alaeao 4 nwbrl elettiri»

Per la ralidità (toll® adunanr è necesaario l'inter

vttfeo del Prosiduit» e di alawa» la •atà dei coapoamatl

la C,I,B, La cen'vocaaioa» dorrà ew»r® fatta per iacrit-

to tré ffierai liberi pri— dalla riunione, con prwcisa-

«ione dell'Ordiix dttl Giorno} è data fa<»ltà al Sindaco

di convocarla d'urgenza oon pr^arviso di sol® ventiquat-

tx*o or®,

I Funiionarl, in caao di im|»rflmmìto, posaono farai

soatituire di TBlta in volta da nwritiri dei rispettivi W

fi ci, muniti di delega scritta per ogni rixinione della

C, I.E. s-fcesaa*

.:•)";
sS:

Lì.

v
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Il Dirigente l•Ufficio Tecnico Municipale funziona

da Segretario della C.I.E. e stende i verbali che sono

sottoscritti da tutti i presenti.

I pareri della C,I.E. vengono inoltra riportati sot

toscritti dal Segretario della C.I.E. sull'incarto rela-

tivo alle singole pratiche.

ART. 12 - ESAME DEI PROGETTI E PARERE DELLA C.I,E.

I progetti devono essere sottoposti alla C«I«E«,con

parere scritto dell*Ufficio Tecnico del ConaAne,

Nell*esame dei progetti la C•I.E. controlla la os-

servanza delle dispoaizioiii regolaii»ntari tecnico - igi®-

niche, e, nel i-iapetto della pcraonalltÀ artistica del

progettista, può chiedere laodifiche atte a garantire il

loro corratto inaerinento funaionala e aabientale,

Può inoltre richiedere i chiariaisnti ch® ci*®de uti-

li alla illuatraaioir del progetto ed, evantualaante,

•eatir® l*auto re o gli autori dal preftto stea—, «<f«t

tuai^ acc^r'tai—nti collegiali aul posto o autorizzar® al^

l*uopo due o più CoNKtsaax^L.

I pareri della C«I.E. sono eapressi a maggioranza

di voti, a parità di voti prevale quello del Preai.dent.e»
»

I pareri espressi dalla C.I.E. hanno carattere con-

stiltivo e non costituiscono preaunxione al rilaacio dal—

la concessione o dell ' autorizseazione» che è riservata

e adusi vanente al Sindaco.

l..-'.
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E* in facoltà del Sindaco richiedere il riesame dei

progetti, ove lo riteaga opportuno.

I componenti della C»I,E. i»on possono preseaziai'e

all'esame e alla discussione dei progetti da essi elabo-

rati o nei quali siano comunque intereasa-ti, eccetto che

siano interpellati per fornire chiarinicnti»

Per i oonponenti della C.I.E. valgono le inconpati-

bdLlità contemplate per i Consiglieri Coaiunali.

Nel caso ;?la il Presidente a non poter presenziai»®

all'esane e alla discussione dei progetti, asauMB la pr^

sldenza il neit -•o più anziano di età.

•t, "

El

IL J :
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» » •
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CAPITOLO ITI

LA CONCESSIONE EDILIZIA

ART. 13 - RICHIESTA DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE EDI-

LI ZIA.

La richiesta di Conc. o Aut. delle opere di cui al-

1'art. J dere essere indirizaata al Sindaco in coupetea-

tè bollo e fir—to dal coanu.ttente, dal proprietario del

terreno, quando questi aia persona diversa dal conud.tten

tè, • dal progettista.

Il coi^eteate uffl<do rtlaaoerà apposita ricevuta a

docuii»ntazione dell ' avrenuta preaea-fcaaioiae della i-ichie-

sta di ooncessione o autorizaazion®.

Nella ctonaada dev'ea—re ospllcitaaente dichiarato

che i dati iadlcati ael ppee»!^,» aono coafonai al vero»•

l

i s.

ART. 14 - DOCUMBHTAZIONE ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI OON-

CESSIONE O AUTORIZZAZIONE EDILIZIA

Alla richiesta di Cane. o Aut, dev® essere allegata

la seguente docuaantazione :

a) PBR MOVIMENTI DI TERRA»

l) titolo di proprietà o di diapoxiibilltà dell'area;
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2) estratto di mappa della località atto ad individua

re l'esatta posizione dell'area;

J) uiia planinBrteadba riiait •ta ed eventuali altri disegiu.

in scala idonea all'impor'fcanza ed al carattere del

le opere;

4) servitù e vincoli infceressanti l'area,

Nel caso di abbattiaento di alberi ad alto fusto, nel.

la planimetria devono esser® indicati la alateaazlone

attuale e gli. alberi che si in-fceiidono abbatterw,

b) PER DEMOLIZIONI :

l) bx*®ve relazione illustrativa che può essere espe-

•fa nella doaanda di deaolizi.one;

2) titolo di proprietà o di disponibilità dell«area)

3) estratto di aappa, atto ad iaciividuara l'esatta u-

bicazioae dell*ax^a in cui sorga l*opera;

4) disegni in acala non inferiore all* l: 200 e fo-fcoer»
fie atte ad illustrare la ceatruaioir e l*aabicnfce

<d.rcoarfcaafc«;

5) servitù e vincoli interessanti la località e la <»

struxione»

c) PER CONSOLIDAMENTI, RESTAURI, TRASFORMAZIONI x

1-2-3-4-5) coae b) ;

6) rilievo delle parti interessate in scala l:100,con

evBittuali particolari in sciala maggiore;

,r•^t^
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7) piante, sezioni e prospetti del progetto in scala

l: 100, con eventuali particolari in scala non infe

ri. or® a 1:20.

d) PER NUOVE COSTRUZIONI, AMPLIAMENTI, SOPRAELEVAZIONI :

l) brwvc relazione illustrativa che t»uò essere es pò -

sta nella domanda di costruzione;

2) titolo di proprietà o di disponibili-fcà dell* area;

3) estratto degli stnu»nti urbanistici generali, di

dettaglio o esecutlri riguardanti la zona in cui si

trova la proprietà del richiedente;

4) estratto di. nappa della località in scala catasta-

le, esteso ad un'area dA alneno cento aistri circo-

stante la proprietà del richiedente, con iaclicazio

ne :

- dell*orienfcan^n-fco}

- dai fogli e nuawri di nappa;

- dagli spaai pubblici esistenti;

- - della costrxaaioae progettata o interessata dal

pr»g«t-to, tiafceggiata con colore o tratteggl*ta

con grafia facila»nte di«tincuibile dalle altre}

5) planimetria generale nella scala 1:500 con quote

planinetriche e altiaetriche, che indichi :

- le distanae della costruzione in oggetto dai con

fini di proprietà, dalle oostxnazioni finiti—, e

dagli spazi pubblici;

- le diawiaioni e la sistenazione degli spazi pub-

blici e di quelli privati ad uao pubblico liai-

trofi, iri oonpresi quelli a parcheggio;
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- l® ampiezze delle costruzioni esistenti nell'im-

mediato int.orno della proprietà interessata;

- posizione .i capacità delle reti di distribuzione

idrica, dell'energia ed eventualmente del i^as e

relativi allacciaaenti;

- disposizione della rete di illuminazione pubbli-

ca;

- indicazione di come si intendono saaltire le ac-

que luride e posizione delle opex*e relative;

6) piante quotate in scala 1:100 di tutti i pialli (ad

esempio: piano sotterraneo, piano terreno, pria»

plano, piano tipo, piano sottotetto);

7) sezioni quotate in scala l:100 in aunero sufficien

tè per la conpr^naione del progetto}

8) disegni di tMtt"* le fronti della costruzione in sca

la l:100 con indicazione delle strutture teminali,

e, OTB necessario, delle quote riferite ai piani.

di c—pagna e stradale e quanta al'fcro occoxTa per

illustrare i rapporti altimetri.ci e i caratteri a^

chitettonici della costrzizione rispetta, alla. <»-

•txTjizioni confinanti e all*aabient« circostante,

9) tabella con i oonputi illativi alla quantità di e-

dlficazioiie, indicando in particolare la supexrfide

di px^tprietà, il volane edificato, il rapporfco di

copertura, l'aapieaza dall® aree libere preacritte

e le distanze;

10) particolari in scala 1:20 o 1:10 delle facciate con

•';.•

»-

:IM
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indicazioni dei materiali e dei colori che si in -

tendono impiegare e fotografie atte ad illustrare

l'ambiente in cui «levo sorgere l'edificio.

e) PER i^BCINZIONI, MARCIAPIEDI, MURI DI .'SOSTEGNO :

l) estratto di nappa relativo all'area intei'essata;

2) planimetria in scala 1:500 con l*indicazione della

opera;

3) altri disegni in scala idonea alla coapi*ensione

dell'opera, con indicazione dei nateriall»

f) PER MONUMENTI••• ;

l) plaainetria generale in scala 1:500 della località

con l*indicazione de 11*area. ia cui deve sorgere la

opera;

2) progetto conpleto di piante, sezioni prospetti, in

scala non inferiore 1:20;

3) evBittuali fotogrrafie ® bozzetti»

e) PER TINTBGGIATURB, COLLOCAZIONE DI TBND8, INSBGNB...:

l) br^v relaaione delle opei'e da eseguire, che può

easere esposta nella stessa donanda di richiesta

dell ' autorizzazione;

2) disegni ® fotografi® atti ad individuare le opere,

ove occorra»

h) PER OPERE RIGUARDANTI FOGNATURE, ACQUEDOTTO...x

l) titolo di proprietà o di disponibilità dell® aree

^
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interessate allTesecuzione dell'opera;

2) breve relazione illustrativa;

3) plaiiiaetria generale in scala catastale della loca

lila con l'indicazione dell'opera;

4) disegni dell'opera(prof ilo longitudinale, sezioni

trasversali e altri particolari in scala idonea al

la comprensione dell'opera stessa).

i) PER PIANI ESECUTEVI CONVENZIONATI (P.E.C.)

l) relazioiie illustrativa;

2) titolo di px^>p ietà e di disponibilità dell'ax^a;

3) estratto degli struaonti urbanistici geiaeraJJ.» di

dettaglio eseci si vi riguardanti la zona in cui si

trova la proprl *tà del richiedente;

4) estratto di nappa della località, cone al d) 4 5

5) fotografie della località;

6) plaiiiantria qixotata dell* area oggetto dell* inter-

Tonto di P.B.C. ia scala non inferiore l:1000j

7) plaixinetrla quotata dell* area del P« B.C., scala

non inferiore l:1000, con l indicazione :

- degli spazi pubblici o di UBO pubblico, esisten-

ti o previsti;

- della sistenazione della rete stradale;

- delle aree libere, con la loro destdLnazione e si^

stona zi oiae,

- dei lotti;
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- della forma planimetrica e volumetrica delle co-

struzioni previste;

3) planiinetrie quotate in scala non inferiore a l: 1000

del progetto di P.E.G. con l'indicazione delle o-

pere di urbapizzazione primaria,

9) sezioni trasversali quotate delle opere di urbani^

zazione prwvisto in scala idonea alla loro coupi'en

siane;

10) tabelle con l'indicazione della superficie delle

aree per ogni destinazione, il conputo della quan-

tità di edifi<^aione, la. loro distribuzione sili sin

gali lotti a i rapporti volane edificabile - aree

per spazi pubblici o riserrati alle attività ool-

lettiv, a Terde pubblico od a parcheggi;

Il) ereitfcuali bozzetti e fotoaontaggi, se richiesti,

12) tlocuaantazlone idonea, da presentar® priaa dell*i-

aiaio dei lavori, per dinostrar® la rispondenza

delle caratteriaticha di iaolaaento terad.co a quan-

to preriato dalla le<g« a. 373/76 e relativo rego-

laawnto di esecuaione»

l) PER APERTURA DI STRADE PRIVATE :

l) -2) -3) -4) : cone per i) ;

5) progetto planinetrico della strada in scala idonea

con l'indie aziona degli spazi pubblico o di UBO

pubblico esistenti;

6) sezioni longitudinali o trasinaraali nelle scale
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idonee ad uiia chiara Lllustrazioae delle opere che
si intendoiio eseguire;

7) progetto delle eventuali opere d'arte in scala non
superior® a 1:100.

Tutti gli elaborati del progetto devono eaaer® pre-
sentati in triplice copia.

Per edifici avetitt destinazion® speciale e per i pro
getti di opere che intet*essano ininobili soggetti a rix»-
coli particolari deve esser® docunentata, se obbligatox'ia,
l'avvenuta approvazione da parte delle autorità coapeten
ti (ad esenpio Vigili del Fuoco, Soprintencianza al Moxiu
•enti. Corpo Forestale dallo Stato»».).

Qualora la do cunent azione presenta-fca non sia coaqil®
·ta.la pratica iion può essere accolta dall*Ufficio»

N

l^'

ART. 15 - PROGETTI M MASSIMA

Per opere di particolare taportanka a consentito
sottoporre allte»a»e della C.I.E. schend. plano volixnwfcri-
ci e indicaxiont soiMiria delle opere da proffettar®, al-
lo scopo di ottener® dal Sindaco direttive per la reda-
ad-one dei pirogetti osecutiri.

Tal® parere, che non Iia valore di concession®, ver-
rà rilasciato dal Sindaco entro sessanta giorni dalla r±^
chiesta»

Il parere di cui sopra ha validità di un anno.
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ART. 16 - RILASCIO E yALI3ITA« DELLA CONCESSTOME 3 -ÌELLA

AUTORIZZAZIONE

Il Sindaco, sentito il parere <iel C, I. E., con sua

determinazione approva o vespinge il progetto.

Le detenuLnazioxii del Sindaco sulle donande di Con-

cessione edilizia devono essere notificate all'interessa

to non olti*e sessanta {p.onii dalla data di ricevlaiento

di docuaenti aggiuntivi richiesti dal Sindaco.

Scaduto tale temu.ne senza ch® il Sindaco si sia pro^

nunciato, l'intex^ssato ha il dirit-fco di ricorrere oon-

tra il siisi zio - rifiuto.

Alla Concessione viene allegata una copia dei dise-

giii vistata dal Sindaco.

Dell ' avvenuto rilascio della Concessioiie edilizia

viene data notizia al pubblico mediante affissione allo

albo pretorio, oon la specificazione del titolar® e del—
la località nella quale la costi'uzione devo esser® es®—

guita,

L*affissione non fa decorrer® i •fcemini per lt i»»

pugnati va.•

Chiunque può prendere visioitc, presso gli uffici
comuiiali. della Concessione edilizia e dei relativi atti

di progetto o ricorrere contro il i*ilascio dalla Conces-

siane edilizia in quanto in contrasto con le disposizio-

ni di legge ® dei regolanenti o con le prescrizioni del

R.I.E», di P»R«G«C., e dei piani di dettaglio o esecuti-

vi.
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t Le concessioni relative a singoli edifici non pos-

sono aver® durata complessiva superiore a tré anni dallo

inizio dei lavoirl, che devono comunque essere iniziati

enti^» uà anno dal rilascio della concessioxie.

Un periodo più lungo per ultimazione dei lavori può

essere consentito dal Sindaco esclusivanente in coaside-

razione della n»le delle opere da realizzare e delle sue

particolari caratteristiche costxnittive»

Qualora entro i ·fcefnri.ni suddet'ti i lavori non siano

stati iniziati o ultimati, il concessionario deve richi.0

dere una nuova ooncesfìione»

Per ixiizio dei l'vari si inteiide la realizzazloiie

di coiisisteati opere, che aoa si riducano all*iapianfco

di cantiere, alla ose azione di scavi o di sisteaazloae

del terreno e di singtle opere, di fondazJLoiie,

Per ultimazione ;-«11* opera si. iafcende il conpleta -

mwbo integrale di ogni parte del progetto, confema-fca

eoa la preseataaione della donaMda p«r l*autorizxazion»

di abitabiULtA o di usabilltà.

B* aa—aaa la pro roga del t»niia» per la ultiiaazie-

ne dei larori c»n prowedinaato notivato e solo per fat-

ti estranei alla volontà del conce saionari o che siano

sopravvenuti a ritardare i lavori durante la loro esecu—

zioiie»

La prorosa puà seapre essere prerlsta nel provrecLl-

nento di concessioiao del Sindaco, qaande si tratti di o-

per® pubbliche, il cui fiaanxiaaento sia preTentiva-fco in

y
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più esercizi finanziari.

Nel caso che l'edificabilità di un lotto sia coruii-

zionata, per adeguarsi alle norme del presente R«I»S» al

la demolizione di opere e edifici, la concessioiie è su-

bordiuata al rilascio della concessione di demolizione e

alla effettiva denolizione dei laedesiai.

La sospensione dei lavori per più di ceatoottanta

giorni consecutivi, cone pure la sospensione dei lavori

per due volte consecutive, quando si. raggiungano nel con

plesso più di centoottanta giorni coapofta la decadenza

della ConcessioiM»»

L'entrata in vigore dfcL nuove previeioid. urbanisti-.

cha conporta la decadenza dalle Concessioni in contraato

can !• pp®visioni stesse, salvo cha i l'elatlri lavori

siano stati iniziati e venffano conpletati entro il temi

ne di tré axuai dalla data di inizio»

Il CoaaLttente titolar® della Concessione, il dii*et

t®r® dei la-wri • l*a<Knuitore dei lavori sotao responaaba^

li di ogni iaoa—rvnr coni dell» noni» geaerali dU. 1»^

e» o di r»gelai»nte coae delle awdalità eaecuti^a che sia

a» fi—afe n^Lla CoaceasionB edilizia»

Per il rilaacio e la validità della Autorizzazione

valgono le nome contenute nei coanai precedenti fatto

salvo quanto disposto dall*art. 48 della legge 5/8/1978

n» 457 circa gli intervonti di manutenzione straordliiaria

ch» non oeaportina il rilascio dell * ianBbile da parte del

conduttore, e che non riguardixio edifici soggetti ai vln-



28^

l

j

"3

t

'y.

m
SK»<

coli previsti dalla leggi 1/6/1039 n. 1089 o 29/6/1939

n* 1497.

L'autorizzazione del Coinune per l'apertura di pozzi

(iestinati allo sfruttamento industriale di falde acquife

r*e, può essere condizionata, a richiesta del Comune, al-

la px*esentazione di uno studio idmgeologico completo,

che dimostri il razionai® utilizzo della falda o delle

falde che si infcendono sfruttare, eseguito da un tecnico

designato dal Comune e a spese del richiedente»

L•autorizzazione per l'apertura di pozzi ad uso do-

aiestioo ed agricolo può essere condizioiaata ad tuao stu-

dio idrogeologico generale del territorio coaunale, e—-

guito da un t® ci»! co incaricato dal Conune a spese dello

fffcesso»

Nella autorizzazioxie possono esaere iapartite dispo

sizioni circa la quantità nassiaa d*acqua estraibile, i

nncii e i critcri di nisurazione a di valutazlone, oon la

iiidl.cazioxie dei a» zzi teciaici nediante i quali si iatea-

de procedere alla estrazione a alla eventuale iiistalla -

aiantì di apparecchiatura ® lut iii—iit t di prora» L'autTÌ^

zazionc può es—re revocata dall* rraf 111 st razione Coauaa-

le, qualora si laaaifestixio effetti negativi sull*equili-

brio idx*ogeologico»

I tagli, dei boschi devono rtoevere prevnxitiva auto-

rizzazione dal Presidente della Ragion®, che petaA sak»er

diiiarli alllobbligo della ripiaxitunaaioxa» e ad idoxiee

cautele in relazione alla stabilità del suolo ed al aaa-

texuLnento ® allo srlluppo dttl patrimonio ai'boreo. Dalla
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disciplina prevista dal presente comma sono esclusi i ta-

gli di pioppi e delle altre coltux'e industriali eia legiio,

l tagli necessari per evitai^ il deterioramento delle

piaute, la ceduazione, i diradanenti e le nomali opera-

zioiii di fronda, di scalvatura, di potatura e quelle nc-

cessarle per le attività agricole»

E* vietato, salvo ne ti rata autorizzazione <lel Coau—

ne rabbattiaionto ® l * indebolineato di alberi che abbia-

no particolare valom ambientale e paesaggistico e di

quelli specif i caiaente individuati con® tali dal Piano

Regolatore Gexierale»

ART, 17 - COHSBRVAZIONE DELLA CONCESSIONE O AirTORIZZAZIO-

NE EDILIZIA

La Concessione edilizia, o copia autentica, unita -

a»n-fce all'eseaplap® dei disegni vistati di cui all*arti-

colo preoedaat», der» —pr» troTarai nel cantiere dei
la-roxd. per easere esibita ai funzionari e agenti aunici-

pali delegati al controllo»

ART. 18 - VARIANTI: B RINNOVI

Qualunque modifica da apportarsi al progetto appra-

rato dev® eanerw prewativaaan^e autorizzata dal Siada-

co; aaaa comporta la pre—ntazione di apposita doaanda

al Sixidaoo corredata dai disegni delle Modifiche, L® ope
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re inerenti alle inodificlie ix>ssono essere Iniziate solo

in seguito al filascio della relativa autorizzazione.

Noli'eventualità di trapasso dell*iamobilei cessio-

nari, eredi o aventi causa, sono obbligati a dare comuni

cazione scritta al Conune elei trasferiiacnto, se non ap-

portano modifiche al progetto approvato. Su loro istanza

il Sindaco constata la uni fornita del proge-fc'to a quello

già approvato, ra. lascia Concessione intestata ai cessio-

nari. Le varianti devono considerarsi a tutti gli offet-

ti come nuovi progetti»

Nel caso di iriL chiesta di rinno-n» di concessione edi

lizia, se non sono sopraTvciaiti nuovi fatti o elenaafci

nella situazione esistente al aa>nento del rilascia della

pri ad. ti va concessione ne della px^>g®t-fcaaioBte della opera

autorizzate, è sufficiente la pi'ecisaziens, nella (toaaaa"

da, degli estreai dalla pratica e della precedente auto-

rizzazioiw»

A noraui di legge non soil® and.ssibi.li rina»TÌ di con

ceasioni in contrasto con le disposizioial rcgoln—ntai'i

vigenti al noaent» dell* es—» della pratica»

ART. 19 - AUTORIZZAZIONE DT ABITABILrTA* B DI USO DELLE

NUOVE COSTRUZIONI

Nessuiia costruzioiae destinata ad abitazione, ÌTÌ

compresi gli aaplianenti, lo sopraelerazioni, lo inodifi-

cazioni e le ristrutturazioni di edifici preesistexrti,

••
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può essere abitato o utilizzato prima che LI Sindaco ne

abbia accordata l'autorizzazione, previa isi»zione dello

Ufficiale Sanitario, rii un tecnico dell'Ufficio Tecnico

Coaiunale oltre che, nei casi di competenza, del Comandan

tè «tei Vigili del Fuooo, e, per le opere in C.A» e con-

gloaerato cementizio, previa presentazione del certifica

to di collaudo rilasciato dal Genio Civile, da cui risul

ti che l'edificio rispondo alle prescrizioni di cui alla

L.a. 5/11/1971 n* 1086 e D.M, ló/VI/1976.

Questa disposizione vale anche per tutti quegli edi

fi ci e locali destinati ad attività per le quali si ef-

fettiti un soggiorno anche solo teaporaneo.

Il rilascio dell*autorizzazione, di cui al preceden

tè conaia, è subordinato alle seguenti ooiidizioiii :

a) che sia stata rilasciata dal Sindaco regolare concee-

sione;

b) che la costruzione sia confonao al progetto approvato;

c) che siano stai» rispettai® tutte le prescrizioni e

condizioni apposte alla concessione, siano esse di c^

ratiere urbaBtistico, ediliaio, igienico-saxiitai-i® o di

altro genere;

d) ch® siano rispetta-b® le destinazioni previste nel pro

getto approvato;

e) che siano rispettale l® nome vigenti sulle opere in

conglonerato cenentizio semplice e ai*matoj

f) ch® la costruzioxie non presenti cause o fattori di in-

-<

'•:
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salubri.tà, sia aei confronti degli utilizzatori 'li. iìs^
sa, sia dell'ambiente, es-fcerno ed interno;

g) che siano rispettate le norme antincendio, antisismi-
che e in cenere di sicurezza delle costnAxioni,

h) che stailo rispettate l® nonao vigenti sul l'iso lamento
termico dell'edificio, previa vex*ifica dell tU, T» per
gli edifici dotati di impianto di riscaldanen-fco con
potenza tainaica al focolare superiore a 500.000 Kcal/h
ovvero 580.000 W o, per gli altri edifici, sulla base
di dichiarazione congiunta del progettista, del co-
struttore, ctol direttore dei larorl che certifichi la
rispondenza dei lavoxrL eseguiti alla docuiaentazioae
depositata a norma dall*art, 14 dal presente regola -
BU irto •

Il rilascio della licenza di abitabilità o l*even -
tuale rifiuto a a cura del Sindaco notificato agli inte-
reasatl, entro sessanta giorni dalla xd.chiesta»

B* in facsoltà del Sindaco di ordiiaare e fare esegua
r® lo sgoabero degli edifici abitati priaa del rilaacio
del pe messo di abitabilità, • di assoggettare a prewe-
diaaento per violaxione dall® noru» sanitarie chiunque dLa
facoltà di abitare i locali non ancora dichiarati abita—
bili.
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ART. 20 - VIGILANZA 3ULLE CTSTRUZIONT - PTOV\^BDIMENTI

PER OPERE ARBITRA M E

Il Sindaco esercita la vigilanza sulle costruzioni,

sull® opere di inodificazioae del suolo e del sottosuolo,
sulle modifiche di destinazioiie degli iiaaobili e sulle
attività per le quali è iieccssaria la concessione o la

autorizzazione, per assicurarne la rispondenza alle leggi

e ai regolamenti, alle prcvlsioiidl e alle prescrizioni de
gli struaenti urbanistici, ai oontenuti e agli ambiti
dell® concessioni e delle autorizzaasioni. alle condizio-

ili a alle aiodalità di esecuzione delle opere e delle co-
struzioni.

A tal fine il Sindaco si a-rral® dei funzioaari ed a-

genti ooaunaU ed organizza l® tome di controllo ri-te-
nule più efficienti.

I fuiusionari, agenti o incaricati dei controlli>per
esercitare le funzioiii di vigilaaza e vei*ifica possoa»
accedere al. canti®x*i, alle costruzioni ed al fondi auni-
ti di aandate del Sindaco,

Chiunque può pyiadere viaioaa, presso gli uffici pò
•anali, dei reeis-trl delle rtoaanéB e delle concessioni

ed autorizzazioni rilasciate, nonché di tutti gli atti

della pratiche edilizie, comprese domande ® progetti, ed

ottenerne copia integrale, previo deposito delle i^lati-

v® spesa.

Ogni. cittadino siiigolai»iaent®, o quale rappresentan-

t® di una associazione o di un'organizzazione sociale,

t""
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può presentare ricorso al Presidente della Giunta Regio-

naie, agli. effetti del D.P.X. 24 novembre 1971 ti* 1199,

sul rilascio delle csoncessioni ^ delle autorizzazioni al

le modificazioni del suolo» del sottosuolo e delle desti

nazioni d'uso, che ritenga in contrasto con le disposi -

zioni di legge, può inoltre sollecitar® gli interventi

di vigilanza dei competenti uffici regionali c ooaaunali,

Qualora sia constatata l'inosservanza di leggi, di

regolaaentJL, di prescrizioni di stnuaenti urbanistici e

dei loro progrannai di. at-tuazione, il Sindaco emette ordì

ixanza con ingiuxizione per l'iauaediata cessazione di ogni

attività che risulti o possa risultar® in violazione del^

le nome e delle prescrizioni suddette»

L'ordixianza viene notificata al proprietario e al

•titolare della concessione o dell'eutorizzazione, qualo-

ra sia persona dirersa dal proprietario, all* assunfcore

ed al direttoi^ dei lavori, che risultano dalla domanda

di coiicessioae o di autofiazazione o dai docvmontl in PQS

sesso del Comune• La 'notifica è effettuata a noinaa d»l

l*art. 137 e seguenti del Codice di procedura ci rile, at

fissa all*albo pretorio, nonché in corrd.spondenza dei

luoffhi di s-wlgia»ato dell* attirila vietata} è aaaotata

nel registro delle ooiicessioni e oonnuiicata, ai sensi

dell » art. 15 • ult^Jao oonaa, della legge 28 gennaio 1977

n» 10, agli uffici, competenti per la cessazione delle for

aitux^ o dei servizi pubblici, che siano stati ottenuti

o che siaiio erogati in funzione della regolarità della

posiziono del titolare della concessione.
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iU.Io scopo di attivare i provvedimenti 'li competen-

za l'ordinanza viene anche comunicata all*Intendenza di

Finanza, agli enti, agli uffici ed alle aziende di crecU
to conpetenfci per la erogazione di contributi o di altt*e

provvidenze o, nelle zone vincolate ai sensi della legge
29 giugno 1939 n» 1497» anche alla Soprintendenza compe-

lente»

Effet-tuata la notificazione dell'ordinanza per la

cessaziono delle attività di cui all'arfcicolo precedente,

il Sindaco, qualora si verifichi inosservanza dell*ordi-

ne di cessazione delle opere, può disporre la apposizio-
ne di sigilli agli accessi ai luoghi di svolginen-fco del-
le attività abusive, al aacchlnario impiegato o allo co—
se e ai luoghi indispensabili per lo svolgimento dei la-
•rori» Di tale operazione viene redatto apposito varbale
da notificare ai soggetti di cui al settimo connanonpr^
senti alla operazioni»

I sigilli sono sottoposti a periodiche vex^.fich®,

aacha a cura del custode, da iioalnare fra persone eafcra-
xi— alle atti.rltà atNAaive» L» ape— per le •iaur^ cauf-
lari. e per la oaatodia sona addebitate in solido ai sog-

getti reapon—bili, ciii sia alata notificata l*oi<dinanza«
La sonnaa viene xri scossa a noma del R«D« 14 aprile 1910,
n. 639.

L'ordinanza ha efficacia sino allreaanaaAone dei

pro v-re di. menti di cui al conuna 13 e seguenti,

Ai fini della tutela dei terzi, il Sindaco dispone

la trascrizion» dell'ordinanza nei registri iianobiliai'i»

*••
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Ove il pro we dime nt o veiiga revocato o perda comunque la

sua efficacia, il Sindaco adotta le rxlsure necessarxe

l.>er ottenere la canee llazioiie,

Il najncato versamento del contributo per la <-^>nces-

siane nei termini di cui al successivo articolo 32 coa-

porta :

a) la corresponsione degli interessi legali di mora, se

il versainento avviene nei successivi 30 giorni;

b) la corresponsione di una penale pari al doppio degli

interessi legali, qualora il versamento avvenga negli

iilterioriL 30 giorni;

c) l*aumento di un terzo del contributo dovuto, quaado il

ritardo si protr."<?ga oltre il termine di cui alla pre

cedente lettera b •

La opera eseguite in totale diffomità, o in assen—

za di concessione, debbono easere deuoli'be a cura e a sp»

s® del proprietario entro il temine fissato dal Sindaco

con oi*dinanza aotirata» II •tempo non può esser® superio—

r® a 60 giorni dalla dat* di ao-tific* dell'ordinanza»

Ove, per oblet.tive ragioxd. tecxiidie, occorra un maggior

•heap», ti Sindaco può enettem un prorvBdineato notivato

di proroga»

L*ordinanza è notificata al proprietario, nonché ai

soggetti di cui al settimo conna con le fomali'fcà in 09-

se previste.

Decorso tale temine l® predett® opere sono acquisi
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tè ^ratuitaiaente, oon l'area su cui insistonio, al patri-

inonio indisF>onibile 'iel Coinune che le utilizza a fini pub

blici, compresi quelli fli edilizia residenziale pubblica.

L'esecuzione si effettua a norma dell*aiyt. 15, 4.°, 5° a

6" conuaa della legge 28 gennaio 1977 n. IO.

Per area, su cui insiste l*opera abusiva, si inte»-

de l'area da essa coperta e le sue ianaediate pertinenze,

valutate anche ai fini dell 'accesso e tenuto conto del

rapporto di copertura previsto dal Piano Regolatore Ge-

iierale.

Il pn>we<ilaento di acquisizione non è anunesso cp-ia-

lora l*op®ra eseguita in totale diffonaità o in assenza

della concessione contrasti eoa rileTanti interassi ur-

banistici o arihientali, oppure non sia suscettibile di u—

tilizzazione a fini lubblici.

In questo caso, ore i soggetti, al quali è stata no^

tificata l'ordinanza di demolizione, non abbiano pi-owo-

àuto nei ter»±a± fisaa-fci, il Siildaco provvede alla deaw-

lizione o alla riaassione in pristino, fissando con or-

dinanza la data di inizio della esecuzioii®, cotinqu® en-

tro ® non oltre il ao-ranteain® gioii» da quello della

scadanza dal teratne di. cui. al l4* oonnaa» ad attua la de -

aolizione avvalendosi degli uffici conunali o mediante

affidamento ad iaprese private o ad aziende pubbliche»

Le spese sono a carico solidale dai soggetti respon

sabili, cui sia stata iwfcificata l*ordinan»a od alla lo-

ro riscossione ai. prowBde a noma del X.D. 14 aprile

1910, n. 639.
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Il provvedimento del Sindaco, di (XL± al 14° conuaa
del presenrfce articolo, viene emesso seiiza necessità di
alcun parere di altri organi.

Si. effettuano, i.n quanto applicabili, le conunica -
zioni di cui 7* e 3* comma.

Le opere realizzate in parziale diffomtttà dalla
concessione debbono essere denolite a spese del oonces -
sionario encfero il terxnine fissato dal Sindaco con ordi-

nanza. Il temine per l'inizio dei lavori non può essere
superiore a 40 gionii dalla notifica- dell'ordinanza e per
la loro conclusione non può esser® superiore a 6 assi»
L'ordinanza a notificata al concessionario o ai aoggetti
di cui al 7* conna, con le fomalità in esso previste»

Nel case in cui le opere predette non possano esse-

re irLaosse senza pregiudizio delle parti della costruzio^
ne confond. al progetto, il Sindaco applica una sanzione
pari al doppio del valore delle parti dell•opera realiz-
zata in difforriLtà dalla ooac««si»nB»

Sono oonsiderati casi di dlfforaltà totale qxaelli
in cui le costruzioni superixio di oltre un quinto il TB-
lune o di uà terzo ltaltezaa prevista aolla ooacesslone»

Il Sindaco può altresì proceder® alla sanzion» pre-
vista al 14* e lò* coanaa nel caso in cxii l'ianaobile ab—
bia avuto un rautanento sostanziale della dcstixiazione di

uso rispetto a quella prevista iiella concassione e il con
cessioxiario o il proprietario iion abbiano l'iprd.stinato
la destiiiazione en-fcr^» il termine fissa'to d»l Sindaco con



^'::i :

^ ^
t.-;-'.

k'^
^•.'•' '^
K'tò

"-

^•'Si'i'

•"'•m 
'••'^•i.

Il'

n

;9

ordinanza, emessa a norma del

tè articolo.

"t3° e 24° conuna del pre sen

^

f.
i.

'J.

?s^

•:f,

^

mè
g^y

^s

»

Non si procede allji demolizione, ovvero all'applica^

zion® della sanzione di cui ai commi precedenti, nel ca-

so di realizzazioni con lievi diffonaità, purché le ope-

re non siano in c-oirtrasto eoa gli stininenti urbanistici

vigenti e iion modifichino l «altezza, la superficie utile

a la destinazione d'uso delle costruzioiai, per 1c quali

è stata rilasciata la concessione, ® purché prima della

domanda del certificato di abitabilità sia s-fcata rilascia

ta la conce ssioii® in sana'fcon.a.

Si effettuano, in quanto utilmente applicabili, le

conunicazloai di cui al 7* e 8* oonina»

In caso di annullaaento dalla concessione, qualora

non sia possibile la riaoziona di Tizi dfille proceduta

aaud.ai st rati ve o la riduzione in pristino, il Sindaco ajg

plica una sanzione pecuniaria pari. al ralore venale del-

le opere o delle parti abixaiv—ate eaeguite, valutato

dall*Ufficio Tecnico Erariale.

La ralufcaaione dall*Ufficio Tecnico Erariale è na-

tificata dal Sindaco a nonui dell* art. 137 ® segiaenti del

oocU.ca di procedura civile e diviene definitiva decorsi

i tcxTnini di iapugnativa.

Sualora il Sindaco non provreda agli adempimenti

pi-evisti dal co—a 6* e seguenti, il Presidente della

Giun-ta Rogionale dtufficio, o su proposta del Comitato

Compra nso ria lo coaqietente per territorio, gli iiotifica
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l'invito ad emettere, entro 60 jiorni dal ricevimento, i
prowedimenti di competenza. Trascorso inutilmente tale

termine, il Presidente della Giunta regionale pi'owede

di retianente•

Gli oneri relativi alltesercizio dei poteri sostitu

ti vi nei confronti dei Comuni, disciplinati dalla legg®

x'egionale n. 56/77 sono iscritti d*ufficio nel bilancio

conaunale, secondo le nome della legislazione statale e

regionale.

Entro 10 anni dalla loro adozione, le deliberazioni

ed i prowediBncnti ooaainali che aiitorizzano opere non eoa

fonai a nora» e prescn-zioni di leggi, r^golancntio stru
monti urbanistici, o che costiti.d. scolio violazione delle

aoraae e pi'escrizioxii predette, possano easex*e annullati

con deliberazione della Giunta Regionale.

Il proTvedinento di aixnxilla—uto è eaesso extr® 18

nesi dalla notifica dell* accertaa»iato delle violazioxd.

di cui al pi*ec®d®nte coanaa» La notifica dell*accertaaen-

to deve essere effettuata a noma dell'art, 137 e seeuwn-

ti del codice di procedura CÌTÌI® al titolar® della cen-

cession» o della autorizzazione, al px*oprietarto della

oostruzionc, al progettista e al Comune interessato» eoa
Invito a presentare controdeduzioiii nel ternd.ne di 60

giorni.

La Giunta Regionale può ordinar® la sospensione dei

lavori, con prowe dliaButo da notificare al direttore dei

lavori e alle persone eli cui al precedente comma e con le
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formalità ivi indicate. L'ordine di sospensione cessa cji
avere efficacia se entro 6 mesi f^alla uua notificazione

non sia stato disposto l'annullamento fieli a concessione o

della autorizzazione.

Entro 30 giorni dalla notificazione dell'annui lamen-

to il Comune deve provvedere a norma del comma 6°eseguen

ti;ove non provveda si applicano i comma 31, 32, 33.

Salvo quanto stabilito dalle leggi statali e dalle

leggi regionali di settore e senza pregiudizio delle san
zioni penali e della sanzione prevista dall'art. 15 della

legge 29 giugno 1939 n. 1497, le violazioni delle pre se ri-
zioni e dei divieti disposti dalle vigenti leggi comporta

no le seguenti sanzioni amministrative:

a) per le opere soggette ad autorizzazione, qualora esse
siano eseguite senza autorizzazione o in difformità, il
pagamento da lire duecentomila a lire trenta milioni;

b) per il mutamento della destinazione d'uso, di edifici

esistenti o di aree, prevista negli strumenti urbani-

stici, per il quale non sia stata conseguita la conces

siane a norma dell'art.3, il pagamento da lire cinque-

centomila a lire un miliardo, non irrogabile qualora

sia stata disposta l'acquisizione a norma di preceden

ti conuni dal 14 al 22;

c) per l'apertura di strade senza concessione, il paga-
mento da lire un milione a lire cinquanta milioni;

d) per il taglio non autorizzato di boschi o per l'indebo
limento o abbattimento di alberi di pregio ambientale

o paesaggistico, il pagamento da lire centomila a lire

cinquanta milioni;

e) per l'apertura di pozzi, senza autorizzazione, per le
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discariche abualve e/o inquinanti e per i prelievt da
falde acquifere dannoBi al razionale utilizzo delle f a.1
de, il pagamento da lire centomila a lire cento milio-
ni. Nei casi di particolare gravita, sia per dimensio
ne che per l'entità del danno previo parere del Gomita
to Comprensoriale, la sanzione può essere elevata fino
a lire due miliardi;

f) per la mancata richiesta di autorizzazione alla abita-
bilità o usabilità delle costruzioni, di cui al prece-
dente art. 19, o per l'uso delle costruzioni anterior-
mente al rilascio della relativa autorizzazione, il pa
gamento da lire diecimila a lire centomila;

g) per chi si sottrae agli obblighi di consentire l'acces
so, di cui ai commi l, 2, 3, il pagamento da lire cen
tornila a lire cinque milioni;

h) a chi rimuove i sigilli, apposti a norma dei commi 9,
10, 11, 12 a seguito di violazione dell'ingiunzione di'
cessazione dei lavori, il pagamento da lire cinquecen-
tornila a lire dieci milioni.

Le somministrazioni di cui al comma precedente, tra
il minimo ed il massimo, sono commisurate:
- per la lettera a) ad una somma pari al 50% delle opere

eseguite;

- per la lettera b) ad una somma pari al 50% del maggior
valore conseguente la modifica della destinazione d'uso;

- per la lettera c) ad una somma pari all'80% del valore
delle strade realizzate;

- per la lettera d) ad una somma pari all'80% del valore
delle unità abbattute;

- per la lettera e) ad una somma pari al valore delle at-
tuali o al valore del danno causato;
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- per la lettera g) ad una somma pari al 10% del valore

dell'edificio su cui è impedita la vigilanza;

- per la lettera h) ad una somma pari al b0% del valore

dell'opera su cui sono stati apposti i sigilli.

La stima del valore corrente dei beni suddetti, ne-

cessarla per la determinazione della sanzione da parte

del Presidente della Giunta Regionale, viene effettuata dal

l'Amministrazione Comunale interessata.

E' vietato a tutte le aziende erogatrici di servizi

pubblici di somministrare le loro forniture per l'esecuzio

ne di opere prive di concessioni e per quelle per cui sia

stata notificata l ' ordinsunza di cui ai commi 6, 7, 8, 14-:-

28, 31 e 32, del presente articolo.

Le infrazioni punite con sanzioni amministrative so-

no contestate a mezzo di verbale, compilato da funzionar!

e agenti comunali di cui al 2° comma, e notificato a norma

del codice civile al trasgressore unitamente aUa contesta
zione dell'infrazione, con l'invito a presentare le proprie

controdeduzioni entro 15 giorni dalla notifica.

La sanzione viene irrogata dal Presidente della Gian

ta Regionale con decreto contenente l'ingiunzione al paga

mento entro 30 giorni dalla data della notifica.

La riscossione della somma prevista nell'ingiunzio

ne di pagamento avviene a norma del R.D. 14/4/1910, n.639.

Le somme introitate a titolo di sanzione amministra-

tiva sono destinate al fondo di cui all'art. 12 della leg

gè 1977 n. 10.

•» » » *

Kl»..
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CONTTIZTONT -51 EDIFICABILITÀ '

ART. 21 - OPERE DI URBANIZZAZIONE

Ai fini della determinazione del contributo di cui

all*arfc. 5 della legge 28 gennaio 1977 n» 10, ® dell'ap-

plicazione dei prowedinienti espropriati vi, di cui alla

legge 22 ottobre 197: n» 865, le opere di urbanizzazione

sono 1c seguenti :

l) Oper® di urbanizz; -siona priaaria:

a) opere di risana-sato a di sisteaazioxie del siielo

eventualiaente ne 'essarie per render® il terreno i-

djoneo all'insedLi. -raento;

b) sistena viario pedonale ® veicolare, per il coll®-

gaaento e per l*accesso aeli «difici residenaiali

® non; spaai di aost;a e di parcheggio a U-vello di
quartiere; sisteaazioiie delle intersezioni strati»"-
li pertixaoati agli inaediaaenti residenziali e non;
attrezzature per il traffico^

c) opere di. presa, adduzione e reti di distribuzione
idrica;

d) rete ed impianti par lo saulti—nto e per la depu-
razione dei rifiuti Uqxiidi;



15

l.,-*..'

3) sistema <li 'listribuzione 'ìell'energia elettrica e
canalizzazioni per ^ag Q telefono;

f) spazi attrezzati a verde pubblico di nucleo resi-
dénziale o 'li quar-tiere;

g) reti ed inpianti di pubblica illuminazione per gli
spazi di czu. alla lettera b) ;

2) Operw di. urbanizzazione seuoxidaria :

h) asili nido e scuole materne;

i) scuole dell1obbligo e attrezzature relative;

l) scuole secondarie superiori e attKzzaturerolatÌTe;

i») edifici per il culto;

n) centri sociali, civili, attfezzat.ure pubbliche,
culturali, sanitarie, annonarie, sportive;

o) giardini, parchi pubbll.ci ® spazi attrezzati per la
sosta e lo svago;

3) Opere di urbanizzazione indotta :

p) parcheggi in superficie, in soprasixolo e sottoaiao
lo» soprapaaal e sottopassi pe<tonali e veicolari}

q) impd.anti di traspoi*to collettivo di interesse co-
aunale e int.erconunale ;

r) nonse pluriaziendali a servizio di iasedianenfci ia
dust ri ali o artigianali;

s) inpianti tecnici di interesse comunale o sovraco»^
naie,

<-»;
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t) impianti di saaltiinento dei rifiuti solidi;

u) sistemazione a verde delle fasce rii protezione

stradale, cimiteriale, dì. impiaati produttivi e <ti.

sponde di fiorai e laghi;

v) manufatti occorrenti per arginature e terrazzaaicn-
ti. Q per opere di consolidamento del terreno.

:r

ART. 22 - OBFINIZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE E

^LLE ALIQUOTE DEI COSTI DI OOSTRUZIONE. ADBM-

PIMENTI COMUNALI

In attuazione ai disposti degli arti. 5, 6 e 10 dsl

la lege® 28 gennaio 1977 nonché della Delibera del Consi

glio Regional® n* 179 del 26/5/1977 ® n* 240 del 1/12/

1977 n* 10, il Connine con deliberazioni di Consiglio, pe

rlodicaiente aggiorxia'ta adotta l regolaaeati per la dB—

teminazione dei contributi relativi alle opere di urba-

nizzazione a d»l cesto di oostrxMBÌona da applicar® alle

conceaaioni oaerose rilaaciate per trasfomazioni urbani

stiche ed edilizie»

Per la ralutazioae dei costi-bas® delle opere di ux*-

baniszazione è da assiuierw prioritarianente il netodo del

la srfcima analitica diretta inediante computi nietrl.ci esti

aativi eseguiti sull'lnsiene dei proffetti di massima del

la opere off etti raiaente occorrenti per soddisfare i fab-

bisogni pregressi, e previsti. Solo in carenza di elemen-

ti che consentano la stina aiiall.tica <llretta possono es-
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-sere ';il"fettuatc ?.itii?ie i.nrlirettc o sintQtichc, -iecondo le
Indj.cazi.oni netodolo,^i<-lie i'oftii.te dalla "legione.

2^ei piani esecutivi convenzionati L contributi [ìQf
le opere <li urbanizzazione primaria, yecondaria e iixlot-
fa, o le x'elative garanzie in caso (.li costruzione diret-
fa, sono computati sulla base di stime effettuate sui
progetti dell® opere, se trattasi di un complesso resi-
denziale o industriale auto saffi dente per quanto riLguar-
da infrastx*utture e servizi. Nel caso di realizzazione
diretta da parte del concessionario di complessi residen
ziali o industriali incompleti, per motivi diaeiisionali,
per quanto riguarda le opere di urbanizzazione seconda -
ria ® indo-bta, la convenzione con il Connine ooaaprende la
stinia dei contributi integrativi corrispondenti alle ia-
fras'fcruttux*e ed ai servizi non realizzati cU.i'et-fcanente
dal concessionario, la cui realizzaziono occorre in al-
tra parte del territorio per garantire agli utenti del
complesso gli standards di legge»

I contributi per le opere di urbanizzazione da ver-
sarò per la conceaaion» relativa ad. edifici singoli, so^
getti a piano esecutivo convenzioiiato, s&no valutati in
base ai paranetri del Regolanento Conunale.

La corresponsione degli oneri di urbanizzazione prì
maria, secondaria, inck>tta è effettuata all'atto dal ri-
lascio della concessione. A scomputo totale o parziale
della quota dovuta, il concessionario può obbligarsi a
realizzar® direttamente la opere di urbanizzazione con
le modalità e le garanzie stabilite dal Comune.

^

te
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Si richiama in ogni caso la possibilità di rateizza
zione disposta dall'art. 47 della legge n. 457/1978.

La corresponsione del contributo del costo di costru
zione è determinata all'atto del rilascio della concessio
ne ed è corrisposta in corso d*opera con le modalità e le
garanzie stabilite dal Comune e comunque, non oltre ses-
santa giorni dalla ultimazione delle opere.

* * • *
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CAPITOLO v

CUBATTT^_*\LTEZZA 3 DISTANZ3

l

ART. 23 - DETERMINAZIONE DEGLI ABITANTI INSEDIABILI B
DELLA QUANTITÀ* DI 3DIFICAZIONE - VOLUME DEI
FABBRICATI

l) - La superficie da assumersi per il calcolo degli ahi
tanti insediabili e della cubatura costruibile è quella
dell*area di proprietà, compresa l*area che si disa»tte
per la fomazione di spazi pubblici in presenza degli
strunBnti uu'banistici di dettaglio o esecutivi e, in aa-
senza, è ancora cpiella di proprietà na al netto degU e—
veatuali spazi pubblici esistenti o previsti dal P.R.G.C,

In sede di struaeati urbaiaistici di dettaglio o ese
cuti vi, il ottaero degli abitanti iasediabili •i calcola
aioltiplicando la superficie di cui al precedente coaaa
por la densl.'fcà insediativa conpe-fcen-t® alla zona, asprea-
•a in abitanti insediabili per ettaro di superficie di in
sedianento e iiadicata nell® tabelle illative a ciascaina
zona, allegate alle Norme di Attiiazione del P.R.G.C.

La quantità di edificazione si detemd.na in ogni ca
so, noltiplicando il niutóro degli abitanti iasediabili
per il voluxae medio per abitante, stabilito in me»90 cU
volume edifi cabile o mq 30 di solaio al lordo delle nax-
rature. Per destinazioni d*uso esclusivanenta rosidenzia
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li le datazioni nmdie per abitante sono r-idottfì rispett^L
vamente ••i 75 me e 25 niq.

2) - II volume di un fabbricato è quello del solido emer
sente dal terreno dopo la sua sistemazione definitiva,
che dovrà risultare esattamente dal progetto e con que-
sto approTato.

Sono da detrarsi dal computo i porticati, le aree
per parcheggio ricavato in spazi aperti integrati agli
edifici, le logge, i balconi, le so prastx'utture tecniche
(ad esempio: torri di scale, camini esalatori, parti del
tetto comprese enti-o ltxnclinata 1:3 a partii'® dalla li-
nea, di incontro della fron'be oon l*®stradosao del solaio,
o sti*uttura equu. valente, soprastan-fce l*ultino iri.ano oon«
tenente locali abitabili).

Sono da conpiwndersi, invece, i locali aansardati e
tutte quell® parti di sottotetto cbs possono essere co-
munque utilizzabili ad abitazione e relativi acc»s»ori»

ART. 24 - DBNSITA* EDILIZIA TERRITORIALE B FONDXAKIA

Per densità edilizia territoriale si intende il rap-
porto tra il volane dei fabbricati e lTarea oggetto del-
ltintervento edilizio, al lorcto degli spazi pubblici per
la circolazione e la sosta e delle aree per l*istruzione,
per la attrezzature collettive, per il verde, il gioco e
lo sport e per i parcheggi, non annessi ai fabbricati,
prtsvisti dal P. R» C. C»

f.- .•A&ri^B
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Per densità edilizia fondiaria si intende 1.1 rapiaor

•fco tra il volume dei fabbricati e l*area pertinente le

costruzioni, con esclusione degli spazi pubblici per la

circolazione e la sosta, e delle aree ;ier l'istruzione,

per le attrezzature collettive, per zi verde, il ep.oco e

lo sport e per i parcheggi non annessi ai fabbricati»

La cubatura massima costruibile si calcola moltipla^

cando la densità edilizia territoriale per la superficie

dellTanbito dellfintervento così. cone individuato dalla

tavola di P.R.G.C. All'interno dei singoli lotti edifica

bili la densità edilizia fondiaria fissata nelle singol®

tabelle di zona allegate alle N.d.A. del P«R«G»C, non de^

va coauinque esser® superata. Il traeferiaento delle quaa-

•fcità di insedl.attonfco e di edificazioiae tra proprietà di-

vers® o tra lotti diversi appartenenti alla nedesiaa pro

prietà, può essere px*evisto solo se contenuto nell'anbi-

to della inedesiaa zona aoma'fciva»

ART. 25 - USO DBL SOTTOSTOLO

L'uao del terreno inferionaent® al livello del suo-

lo è consentito per non più di 2 piani sotterranei, irl

compreso l'eventuale send. nteprato, e per una superficie

non supcriore alla metà della superficie del lotto, sal-

v® la nome del Codice Civile e quelle di sicurezza.

L'area di arretraii»nto, di cui al successivo airfc.34,

può essere interessata dalla fonaazionc di locali sotter

ranci con altezza all'estradosso non superiore alla quota
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del piaho del inarciapiede, con accesso debitamente rac-

cordato, purché tale .sistemazione sia prevista in sede (LL

stnunento urbanistico di dettaglio od esecutivo: con fca-

le sistemazione si deve obbligatoriamente prevedere, al

di sotto della banchina [icdonale, l'intercapedine.

Si richiamano inoltre le prescrizioni relative ai

locali di abitazione pei*manente e ai seminterrati di cui

agli arti. 43, 44 e 47 del Capitolo Vili, nonché le pre-

scrizioni relative all*intercapedine di cui all'art. 63

del Capitolo XII.

L'eserciasio delle attl-rità estrattive è consentito

nel rispetto delle leggi statali e regionali che regola-

no il settoi'e. La concessione del Sindacso, previa verify

ca di compatibilita con le prescrizioni del Piano Terri-

toriale, è rilasciata solo all'avente titolo munito del-

l'autorizzazione prevista dalla legge regionale del set-

to i^ •

La concessione del Comune per la foriaazioae di rile

vati per accuaxulo di rifiuti solidi e ltapei*tura di auo-

ve discariche, da ubicare in ogni caso il più lontano

possibile dalle abitazioni e tenendo conto dei venti do-

minanti, è subordinata alla valutazione, a mezzo di. ade—

guato studio idro<?eoloslco, di assenza di pdricolo per

ltinquinanento delle acque superficiali e profonde e al-

la garanzia di adatto materiale di copertura,

I contributi per le concessioni relative agli inter

venti <ll cui ai due comai precedenti vengano detemuLnati

a norma dell'art. IO, f co rana, della logge 28 sennaio
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1977, n, 10, fcenendo conto dei costi -Ielle opere ii ac-

cesso e rle^li interverxti atti a .jarantlre, .lurante e 'lo-

pò l'esercizio di que.c-te attività, il ripristino olà ri-

composizione del paesaggio naturale da esse alterato.

ART. 26 - ALTEZZA DEI FABBRICATI

L'altezza dei fabbricati deve essere niisurata ri-

spetto alle singole fronti, dalla quota media del piano

di campagna o del piano del terreno ad avvenuta sistema-

zione cone da progetto, o dal marciapiede delle singole

fronti, alla quota nedia dell*intradosso del solaio o di

altra struttura eqiii valente (es; cornicione) sovrasteinte

l'ultimo piano contenente locali abitabili o alla linea

d'imposta della struttura di copertura.

L'altezza nasaina di un edificio è la maggiore del-

le altezze nriLsurate secondo il conna precedente sia ver—

ao spazi pubblici sia -verso spazi privati»

Tal® alteaza de-v rispettare l® pffeacrisBleai di P«

R.G.C» e delle sixigole tabelle di area.

Ltal'tceza delle singole fron-fcdl dev» inoltre oaser-

vare le distanae da altri fabbricati e dai coxiflni. in-

dicate negli artt. 29 e 30.

Nelle aree a destinazloxie residenziale l*®dificazio

ne a confina è a—isesa in sede di. struaentl urbaxiistici

di dettaglio e qualora preesistano a confine muri ciechi;

in tal caso è fatto obbliffo di addosaax^risi e di cos'trui-
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pc ad un'altezza corrispondente al filo di jroiida del

fabbricato più <-»lto, fatte jalve le altre prescrizloiii

di P.R.G.C.

ART. 27 - NTOIERD DEI PI,\NI DEI FABBRICATJC

Ai. fini della norma contenuta nel R«I,E. e nelle

tabelle di PRGC, che stabiliscono il iiumero massiiao dei

piani fuori terra per le singole costruzioni, debbono
esser® conteggiati tutti i piani di calpestio relativi

in tutto o in parte a locali conainqu® praticabili verso

ciascuna fronte finestrata; su nessuna fronte deve esse
r® superato il nunero massiiso di piani prescrd.t'to.

f
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ARI, 28 - RAPPORTO DI OOPERTURA, SUPERFICIE^COPEiyrA

Per rapporto di copertura si intende il rapporto

tra la superficie coperta dei fabbricati e la superficie

dell*area di pertineaxa, al netto dagli spazi pubblici
per la circolazione ® la sosta e delle aree a servizi,

esistenfci o previsti.

La superficie coperta è la superficie della proia -

zione orizzontale delle parti di edificio chiuse»

Nel computo della superficie coperta devono ossero

considerati l fabbricati di qualsiasi tipo, con la sola

esclusione dei porticati senza soprastanti costruzioni,
delle logge apert,® e dei bassi fabbricati con altezza
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all'estradosso non yuperiore .1 metri 1,1;0«

In assenza ;ii strumenti urbanistici di dettaglio od
esecutivi, i rapporti di copertura massimi ammessi, nel-
le " aree C " di P.R.G.C. sono rapportati alle (iensità
edilizie prescritte nel seguente aock» :

per lac/mq da 0,70 a 1,20 Rapp. Cop. 1/4
oltre 1,20 n - 1/3n
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ART. 29 - DISTANZE TRA F.4B BRIGATI - DISTANZE DA CONFI1TI

In tutto il territorio comunale. ad eccezione delle
aree A è prcscrd.tta la distanza ainina di metri dieci
tra pareti fiiiestrate e pareti di edifici antistanti»

Le distanze devono essere ndsurate in proiezione o—
rizzontale e in direziono nonnale all'eleneato di riferi
mento (quale, ad esempio: parete di fabbricato, lixiee di
confine, ciglio stradale.••)•

La «rinlna distanza da un elemento di riferiaiento è
il luogo dai punti di uffual distanaa ainina dall*oleaen-
to; in caso di pareti di fabbricati, il luogo dei punti
è liaitato al seenicnto oonpreao tra le nomali ai punti
estremi della pax'ete di riferiasnto»

l) - Nelle aree di tipo C e D le distanze tra pareti fi-
nostrale ctoi fabbricati di. nuova costruzione non posaone
esser® inferiori all'altezza del fabbricato più alto eA
ficabile nella zona e comunqua non minor® di n>etri dieci;

^atì
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tale norma nelle aree a destiiiazione residtìiiziale •ii. bi-

pò C, si applica anche quanck) '-ina sola parete ^ia fine-

strata, qualora ^li edifici si fronteggino per uno svi-

lappo superiore a metri dodici; nel caso (li sviluppo in-
ferioro la distanza deve essere non inferiore a inetri

dieci, salvo che i fabbricati siano collegati in modo da
costituii'e una sola unità architettonica costruttiva»

Nelle aree di tipo C e D ixxoltre, l® distanze mini-

me tra fabbricati tra i quali siano interposto strade de

stinate al traffico dei veicoli (con esclusione della
viabilità a fondo cieco al servizio di singoli edifici)
debbono corrisponder® alla larghezza della sede stradale

maggiorata di :

- ne-tri 5,00 per lato, per strade di larghezza iiaferiore
a metri 7>00;

- metri 7,50 per lato, per strade di larghezza comprese

tra metri 7»00 e netri 15>00.

Qualora le distanze tra fabbricati, conputate cone

nel oonna precedente, risultino itiferiori all* altezza
del fabbricato più alto, le distanze stesse sono aaffgio-
rate fino a rage^ungere la ad.sura corrispondente all'al-
tozza stessa» Sono aiMNtsse distaaze inferd.ori nel caso di

gruppi di costruzioni che fonniao ogeetto di P.P.oP.E.C.

con pi'evisioni planovoluiaetriche.

2) - In tutto il territorio conauiale, ad eccezione dalle
aree A, i fabbricati ad uso residenziale devono osserva—
re una distanza dai confini dell'ar^a di proprietà non
coincidenti con cigli stradali pari a 2/3 dell*altezza

t^
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con in rainirao (IL ;!»etri cinque. ;3ono ammesse ilistanze Ln-
feriori nel caso ^ìi odifici che siano oggetto di previ.-
sioni Ji strzunenti urbanistici •'ti. dettaglio o esecutivi
con indicazioni plano voluntetri che.

3) ~ Nelle aree a destinazione industriale, fatte salve
le disposizioni particolari riferite alle singole zone,
le costruzioni devono rispettare una distanza dai confi-
ni di proprietà non inferiore al rapporto 2: l tra l* al-
tezza media di ciascuiia fronte e la distanza dal rispet-
tivo confine. Tal® distanza non può comunque esser® infe^
rior® a rat 6,00 liberi da qualsiasi costruzione anche
provvisoria.

Nel caso di costruzioni insistenti su aree iaferio-
ri a mq cinqueBiila a consentito il frazionanento in lot-
ti con fabbricazione a confine, purché la costruzione u-
nit aria risultante dal loro complesso segua le disposi -
zioni di cui alle lettere precedenti e lo sviluppo delle
singole fonti non superi nt 50,00,

Le distanze di cui ai ooauai precedenti vaiino mlsura^
tè dalla proiezione a terra di eventuali sporti chiusi o
balconi» Sono annaesse costi'uzioni a confine purché si
tratti di fabbricati tra loro collegati, costituenti uid^
tà architettonica e costruttiva, previo accordo tra i con
finanti da stipularsi con l'interrento del Comune»
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\RT. 30 - DIST.'VTZA '5ET FABBRICATI DA -ÌPAZI nTnBLICT ? -)A

ALTRE •T';1".?;

In tutto 11 territorio comunale, fatta eccezione

^>er le aree A e fatte salve eventuali inaggiori rlistaiize

prescritte in sede di P.R.G.C. o nel presente regolamen-

to, i nuovi fabbricati devono osservare una distanza nri-

nima <U metri sei dall'asse delle strade esistenti o pre-

viste dal P.R.C.

l) - Nelle aree tipo E e F è vietato costi'uire, rfcostnri.

re o ampliare fabbricati o aaniifatti di qualsiasi specie

a distanza dal ciglio stradale inferior® a metri 6.

Nelle aree ditipo Se F i fiU di fabbrlcazioius

delle costruzioni dwvoiio inoltr® oeservar^ le seguenti

distanze miiiiaie dal .iglio delle strade antistanti, giu-

sta la definizione di cui all»art;2 del D.M. l/IV/1968,

G.U. n. 96:

a) auto at rade di qualunque tipo, raccordi riconoaciuti

quali autostrade ed ast® di accesso fra le autostrade

e la ret» ri aria di, zona: —tr4. aessanta;

b) strada statali: aetri quaranta;

c) strade provinciali o coaunali avitti larghezza della

sede superiore o uguale a metri 10,50x metri trenta;

d) strade provinciali o conunali aventi larghezza della

sede iiiferioro a metri 10,50: metri venti;

a) strade vicinali: naetri dieci»

A tali distanze minine va aggiunta la larghezza do—

vuta alla proiezione di eventuali stìarpate o fossi di
t-v

m

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato
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fasce di ospropriazioric risultanti da prosetti approvati,

In corrispondenza Ji ?.ncroci o biforcazLoni le fa-
see di rispetto determinate dalle distanze minime sopra
indicate -sono incrementate dall* area delimitale dal tri-

angolo avente da® lati sugli allineamenti <ii. distacco la
cui lunghezza a partire dal punto di intersezione degli
allineanenti stessi, sia uguale al doppio delle distanze
stabilite nel precedente comma afferenti le rispettive
strade e il terzo lato costituito dalla retta congiungen

tè i due punti estremi.

Resta fermo quanto prescritto per gli incroci rela-
tivi alle strade costituenti itinerari internazionali

(legge 16/111/1956 n, 371, all. 2).

2) - I fili. di fabbricazione dalle nuove costruzioni in
tutto il territorio connuiale, ad eccezione delle aree A
devono inoltre rispettai'e le seguenti distanze minime :

- dalla linea delle più vicine rotai®

di corsa dalla ferrovia

e comunque dal confine di pro pri. età

della fexvo-via stessa

- da manufatti cono ponti, caralcavia

sottopassaggi

- dal ciglio superiore doli*alveo di

fiiud. ® torrenti e canali non arginati

- dal ciglio superior® dell*alveo di

fiumi etorr&ùti e canali arginati

- da muri di sostegno

netri trenta

netri dieci

metri quindici

mot ri cento

inetri venticinque

metri tré

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato
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<lal ciglio lei lago quale risulta

da catasto

da pozzi di captazione d'ncque li

acquedotti pubblici, fuori dal

limite delle aree di tipo A, 3,

C e 3

dall*asse di condotte principali

dell ' acquedo'fcto che non corrano

entro o lungo le sedi viarie

esistenfci

dall'asse di collettori principali

della rete di fognatura che non

corrai» entro o lungo le sedi

viarie esistenti

da inpianti pabblici di depurazione

di acque luride

snetri (ìue cento

metri duecento

metri tré

metri tr®

metri cinqudnta

Nelle fa^ce di rispetto dai ciniteri, definite dal
Piano Regolatore GSenorale ai sensi dell*art» 338 del Te-
sto Unico dalle Legffi Sanitarie 27 luglio 1934 n. 1205 e
succttssire aadificaaioni ed integrazioni, che devono av^
r® profondità non inferiore a metri ISO, non sono aw»»s-
•e nuove coatruzioni ne l * anq>liaia»nfco di quelle esisten-
ti: soiio tirfctavia aaness® la manutenzione ordinariar ®

straordinaria e la ristrutturazione, senza aumento di vo-

lune, degli edifici esistenti, oltreché la realizzazione

di parcheggi, di parchi pubblici, anche attrezzati o di
colture arboree industriali,

Le nuova costruzioni devono pur® rispettare la di-

':..;:.;. •

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato
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stanza da oonduttori elettrici aerei stabiliti ilalle iior

me C.3.I.

Le nuove costruzioni che dovessero sorgere lungo le

strade panoramiche indicate nelle tavole C del P.R.G.C.
©d a valle delle stesse non potranno in ogni. caso supera
re - nel loi'o punto più alto - il piano stradale a monte•

Nelle fasce di. rispetto, di cui ai aomuu. precedenti,
o fatto divieto di nuove costxnizioiii ad uso residenziale

e per usi produttivi, industriali, artigianali e conaer-
ciali; aono unicamente ammesse de stillazioni a percorsi
pedonali e ciclabili, piantumazioni e sisteiaazioni a ver-
de. conservazione dello stato di natura o delle coltiva-

zioni agricole e, ove occorra, parcheggi pubblici. La
normativa del Piano Regolatore Generale può prevedere
che in dette fasce, a titolo precario, possa essere con-
cessa la costruzione di impianti per la distribuzioxie del
carburante opporfcuaamen-fce iatervallati»

Gli edifici rurali, ad uso residenziale e non, esi-
stenti nello fasce di rispetto di ctd. ai conai preceden-
t-i, possono easer® autorizzati, ad auaenti di voluiiw non
superioid. al 20% del voluna preesistente, per sisteaazi^
ni iffienich® ® tecniche, gli anpliaaenti dovraxmo avrea^
re sul lato opposto a quello dell'infrastruttura da sal-
vaguardare.

Le norme riguardanti le sponda dei fiumi, dei canali
e dai torrenti iion si applicano negli abitati esistenti
e comunque nell* ambito della loro perinetrazione.

a

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato

OSPITE
Evidenziato
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ART. 31 - 3ASST FABBRICATT

;\gli effetti della valutazione delle distanze tra
fabbricati e del calcolo del volume costruito e della su
perficie coperta devono essere conteggiati tutti i. loca-
li e volumi tecnici, o loro parte, la cui altezza superi
centimetri centoventi rispetto al piano di campagna o del
marciapiede.
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CAPITOLO VI

3 T ^.\ D3

ART. 32 - CARArTERISTTCIIE DELLE STRADE_ VEICOLARI S PEDO-

NALI

In tutto il territorio coaiunale devono osservarsi,

per le costruzioni e le rioostmzioni., gli allineamenti

stradali prescritti dal P.R.G.C. o indicati nelle tavole

degli elaborati grafici.

L® caratteristiche tecniche delle strade pubbliche

o private devono easere precisate in sede di P.P., o di

P.E.C. twaende conto della loro funzione, della intensi-

tà del prevedibile traffico futuro, della tipologia e vo
Ixxmetria degli edifici previsti» oltre che della distri-

btueione e del dimensionanento degli spazi per la sosta e

il pareheggio»

Si definisce scalone utile di una strada la larfl^eji

za del corpo stradai® comprendente le parfci destinate àl^
la circolazione dinaad.ca e «fatica ed agli evicntuali

marciapiedi.

La sezione nuLnima utile delle strade a due seiusi di

marcia nelle aree di tipo C e 3 non deve essere inferio-

re a metri 7,50.

Tali sezioni possono essere ridotte in sedo di stry
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nieiit.i '.irbanistici di -.letta^lio "d -ìsecuti'.vi, '.ouuto ;oii-

to 'Ielle coniUzi-oiii 'U. '.•omproiaissione •l(li.llzi.a, 'ell.3 ;x>s

sibilila 'li instaurare sensi Linici •>ntro le -nagliy della

trama viaria esistente e prevista, dall'esigenza <li sal-

vaguardar® le particolari preeesisten'ze paesagsistiche

dei luoghi interessati, de 11'eventuale convenienza a pre-

disporre iiercorsi pedonali in sede propria complementari

al tracciato delle strade veicolari.

In tutti i casi, fatto salvo il clLsposto del !• com

ma dell'art» 30 del presente R. I.E.,, deve essere 5arant3_

fa uiia sezione minima utile di aie'tri 5>00 dalla carreg-

giata per strade veicoJari a 2 sensi <U. marcia e di ine-

tri 4»00 per strade veicolari ad un senso di marcia»

Tutte le strade a fondo cieco di sezione utile in-

feriore a netri dodici devono terminare con una piazzala
in cui possa ixiscx*i versi un cerchio di metri dodici di

diaaetro,

Quando la lunghezza delle strade a fondo cieco su—

peri i B»otri ottanta, devono essere previsti opportuni

slarghi per la sosta e la svolta dei reicoli, distanti

tra loro non più di act ri cinquanta.

Nelle aree a destinazione industriale le strade di

lottizzazione devono avere una sezione trasversale utile

non inferiore a metri 7,50, con slarghi ® piazzali agli

incroci,

L® strade pedonali, devono aver® una sezione niinima

utile iion inferior® a luotri due*

^5
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Per le strade private l richiedenti la concessione
rlovranno assuaiere r'.inere della costruzione e <ii ogni al
tra specie ili ;nanutenzione, della pulizia, della illuini-
nazione, dello scolo delle acque Q di quanto altro occor
rente per mantenere la strada in st<ato decoroso (li ;3er-
corribilltà, niediante atto pubblico debitamente registra
to.

Qualora i frontisti iion soddisfino a tali obblighi
il Sindaco, previa diffida, pab ai sensi delle leggi vi-
genti,far eseguire d'ufficio quanto è iiecessario, recupe
randa le relative spese a carico dei frontisti predetti
mediante procedimont. o di riscossione forzosa,

ART. 33 - RETTEPICA 31 ALLINEAMENTI STRADALI

In caso di costì'uzioni, ricostruzioni e noteToli
trasfomaziocd. di costruzioiii in aree a destinazioiie re-
sideiiziale (fatta eccezione per le aree di tipo A), il
Sindaco, sulla base di tuao studio del tracciato delle rie
In cui l'iatervcnto si riferisce e sentita la C»I«B«,può
inporr®, anche in assenza di strumenti urbanistici di del
taglio o esecutivi, la rettifica di allineamenti strada-
li per una profondità non maggiore di metri cinque dal
filo di fabbricazione o dalle recinzioni già esistenti,
salvo, se del caso, il ricorso alla procedura prevista
dalla legge 5/VI/1865 n. 2359, niocU.ficata dalla legffe
n. 365/1971.

^
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Si intendono inoltre riul-u-amate a tutti •jli cffGttL

le disposizioni di cui .all'art. 24 della legge 17/'*H'TI/
1942 n. 1150.
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ART. 34 - SISTEMAZIONE DELLE AREE DI ARRETRAMENTO

Le aree libere comprese tra la sede stradale e il

filo di fabbricazione devono essere sistema-fce a giardino

e a parcheggio, fatto salvo quanto stabilito all'art,37.

Gli arretramenti non devono di norma scoprire fron-

tcsplzi nudi; nel caso ciò avvenga e sia consen'ti.to dal

Sindaco, sentita la C.I.S», essi devono essere opportuna
aent® slsteiaa-ti»

ARI. 35 - PASSAGGI CAKRM \

L.I.'

Ogni area isxbervwi destinata a cortile o a parcheg-

gio dev® ea—re accesalbile ai veicoli aodiante lu paa-

saffgio carraio di larghezza non inferd-ore a netri 3 ® di
alf«za, se ricavato in un* coatruaione, non inferior» •

«etri 3.

Tale noma non si applica alle aree di tipo A^aree

di tipo C, laddove si sia dimostrata la impossibilità di
realizzar® il paasaggio carraio a causa delle pr^esiste^
z® edilizi® e urbaiiistiche»

Se le aree non confinano con spazi di uso pubblico,

o sono annesse a fabbricati non fronteggianti spazi di

Ì^t1
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uso pubblico, LI passaggio veicolar^ leve csKere assicu-
rato mediante regolare atto, tfascritto a favore del Go-
mune, di costituzione di servitù di .^a^saggio su altre

proprietà.

ART. 36 - RECINZIONI

Fatte salve le eventuali specificazioni contrarie

che spetta ai piani urbanistici di dettaglio e esecutive
determinare, le aree fronteggianti Tic o piazze aperte al
traffico, devono essere recinte decorosamente•

Le recinzioni, non devono superar® in nessun caso la

altezza di netri. 2,50 dalla quota del piano di campagna
e devono essere costituite da una parte a giorno di ca-
ratteristiche ® aateriali riconosciuti idonei dalla C»I«E«

e da uiw zoccolo in pietra o in aairatura di altezza non
superioi'® a Btt 0,70»

La parte a giorno può essere sostituita da uxia sie-
pe viva mantenuta a regola d'art®,

Nelle aree a destinaaione residenaiale le inciazio-

ni devono e «sere collocate di ret-fcaiaant® sul liinite di pro^

prietà.

Nelle aree di tipo E la recinzioni devono essere

collocate ad una distanza, dal ciglio stradale, non in-
ferior® alla mata della larghezza della via antistante

con un minimo di nietri cinque.

/

'-^. ...

/
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Il Sindaco, yeiitita la C. 1.5*, può concedere la <x)l-

locazione •sul liraite rii proprietà di recinzioni r-ealiz-
zate con rete metallica od elementi verticali ili .soute-

^no, con staccionata in legno e pali infissi nel terr-e-

no, con una altezza raagsiore in ogni. caso a jaetri ano

dalla quota del piano di campagna; il Sindaco oon preav-

viso di giorni trenta può chiederne la rimozione o l'ar-

rctramento, senza indennizzo per queste e per i relativi
lavori.

In corrispondenza di svincoli e biforcazioni di

strade non sono anawsse recinzlonx che ostacolino la vi—

sibilila per lina la.'^hezza di netri quindici dal punto

di intersezione dei fili esterni delle carreggiate.

Nelle aree a de stillazione iadusti'iale le reciiizioni

devono distare non re no di metri 3 dal ciglio stradale.

L'Amminis.trazione Comunale può comunque imporre che
le recinzioni di nuove costruzioni siano arretrate dal li

mite stradale fino ad un massimo di mt. 5,00. L'area pò
sta fra il ciglio della strada e le recinzioni, pur re-
stando di proprietà privata, sarà destinata ad uso pub-
blico e dovrà esser sistemata secondo le prescrizioni
del Comune e del precedente art. 34 del R.I.E.

* * *
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C A P T TO LO VII

A < SE LI3B?t3

ART. J7 - AREE A PARCHEGGIO

Le nuoTe costruzioni ad uso residenziale debbono e^
sere dotate di ar'ee a parcheggio, indipendentenenta dal-

la preaenza di au'toriaease privat.e, in misura di un ao-

tro quadrato ogni venti aietri cubi di Tolua» coatruito

calcolato secondo i disposti di cui all'airt. 23. Tale

area deve e«»ere ricavata nel lotto su cui. •org'e la co-

•truaion® e fuori della sede stradale»

Nel caso di costruaioni resideiuiali fino ad un aas

•ino di sei alloggi, tali aree possono essere td. cavate

in spazi aperti integrati alle costruzioni,

Le nuov co»truzioai ad UBO industriale deTono dl-

aporre di un*area a parcheffgio al di fuori della • e d e

stradale, non inferiore a netri quadrati quattro» per o-
ffai addetto e coaunque iaon inferiore a metri quadrati u-

no ogni vanti natri cubi di costruaione utilizzata dal

pi~o cesso produttÌTO.

Oltre le superfici previste nel conaBa precedente oc
corre prevedero e predisporre :

« alieno aq 50 di. parcheggio pubblico per offni 100 nq di

superficie lorda di pavinento nel caao di insedianenti
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commerciali e direzionali;

- almeno 20 mq» di parcheggio per ogni J letti in alber-
ghl, pensionati e simili;

- almeno 20 mq» di parcheggio per ogni 5 posti a sedere
in cinematografi, teatri, sale per conferenze ® con-
grossi, eec,

In sede di stmnenti urbanistici di dettaglio o o«e
cutivi le aree a parcheggio pertinenti agli edifici pre-
visti possono essere concentrate in appositi spazi aper-
ti o chiusi, purché xie sia assicurato il pubblico acces"
so»

In ogni caso le aree a parcheggio privato di cui. ai
precedenti co—i aoa posaoxio eaaei'e computate come apaai
pubblici.

ART. 38 - AREE A VERDE PRIVATO

In tutto il territorio coauaal® è fatto obbligo di
conservare nella loro intefi^rità i fl(iardini ed t parchi
eaiatenti»

Tale noma si applica anche in nancanaa di spocifi-
cà indicaaione contenuta nelle tavola B degli elaborati
grafici.

Nelle are® di perfcinenza delle nuove costruzioni de
ve eaaere prevista un'area a verde privato, da siateaar—
si a giardino, a canpi-gioco per banbini o a prato oon
alberi di alto funto, in misura non inferiore a netri
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quadrati cinque per og-ni cento raetri cubi di. costruzione

nel caso di densità edilizia territoriale di ac/inq 1,0

e di «etri quadrati otto nel caso di densità edilizie in

feriori.

Nello aree a destinazione industriale, per le nuove

costmzioni si deve destinare a verde, da fomarsi con

piante di alto fusto, almeno il 1S% della superficie to-

tale dell'area di proprietà al netto degli spazi pubbli-

ci esistenti o preristi dagli strunenti urbanistici.

ART. J9 - AREE CONSORTILI

Nel caso di conplessi edilizi a conseiitito il rag-

gruppaa»nto delle aree a pareheggio ed a rerde prÌTato

relative a più fabbricati, purché la loro organizzazione

risuilti da apposito progetto»

Le opere di sisteaazione e la nanutenzioae delle a-

ree private e consortili sono a carico dei proprie-fcari»

n

li5

ART» 40 - CORTELI

Per cortile s'Intende lino apaaio libero da coatru-

aloni, linitato da aree fabbricate o fabbricabili, che

può anche eaaere aperto da un lato verso la pubblica via

o verso un* area conninque non fabbricabile.

Per le nuove edificazioni non aono anneasi cortili
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chiusi, ad eccezione delle aree A ed E.

Qualora i fabbricati siano rii sposti Ì-n modo da for-

mare cortili seniaF>erti, si devono rispettare le nome

sulle distanze di cui all'art. 29.

L'area libera destinata a cortile può essere anche

la sonaa di diverse proprietà confinanti purché venga

stipulato un atto pubblico, trascritto a favore del Co-

nane, ch® vincoli l*area a tale deatiiiazione.

Non vengono conteggiate nel computo del coi'tile le

aree corrispondenti alle proiezioni orizaontall di corpi

chiusi a sbalzo e le aree aventi lato inferiore a astri

4,50.

Qualora ai tratti di cortili conpr^si in fabbricati

di tipo aeaiaperto, dava eaawre nantenuta sgonbra tla co—

strtixionc un'ax^a collegata a spaii pubblici in ctii aia

contenuto un cerchio di alawno a»tri quattordici di dla-

•Biro,

ART, 4l - PORTICI

I fabbricati a portici sono aaniesai solo se previ-

ati da Piani urbanistici di dettaglio o esecutivi»

I portici con servitù di pubblico paasaggio devono

avere di noma un'alteaaa ninina di «etri 3>50. La C.I.B»

può, però a sua di»cre»ione, a«i»tter® anche dinwrioai

divrae quando i portici facciano parte di coaplessi edi

liei organici, o edifici il cui piano terreno sia coati-
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m

tuito da una pilastrata prevalentemente l ibera ("pilotis" )

fino ad un minimo assoluto di metri 2,20 di altezza net-

fa.

La costruzione e La manutenzione dei porticati, la

costruzione e la manutenzione del pavimento e l'illumina-

zione dei portici soggetti a servitù di pubblico passag-

gio è a carico del proprietario.

ART. 42 - MARCIAPIEDI

Il Comune può richiedere la costruzione di marcia-

piedi lungo tutte le strade esistenti e previste.

Le dimensioni dei marciapiedi saranno fissate dal Co

mune stesso in base alle caratteristiche e alle funzioni

della strada e all'importanza dei percorsi pedonali inte

ressati; comunque tale larghezza non potrà essere inferiq

re a metri 0,75.

Tutti i marciapiedi devono essere pavimentati a rego

la d*arte con materiale durevole; i marciapiedi aventi la

stessa quota della strada possono essere semplicemente a-

sfaltati; quelli rialzati dovrsunno avere una altezza dal

piano stradale, oppure, qualora si tratti di fabbricati

non prospicienti strade, dal piano di campagna, compresa

tra cinque e diciatto centimetri, ed essere muniti di cor

dolo dello spessore di almeno centimetri quindici.
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Le spese relative alla formazione del marciapiede
sono a carico dei proprietari frontisti ai quali spetta
l'obbligo di curarne la nettezza e lo sgombero della sie-
ve, e di provvedere alla manutenzione dei chiusini, gri-
Slie, luccrnari, eec. di loro proprietà eventualnente in
seriti nei aarciapiedi stessi.

L'inserinento di griglie, chiusini luce mari nei mar
ciapiedi e nel pavinenfco dttt portici, allo scopo di ren-
tilare ed illiud.xxar® eventuali sottostanti i nte rea pedi ili,
o locali sotterranei, è subordinato alla presentazione
di regolare doaanda, corredata da apposito progetto • al—
la concessione dell*inerente licenza da parte del Siada-
co,

L® livellette per la paviientaaione dei •arciapiedi,
portici ed altri pubblici passaggi, dovraiino esaer'e ri-
chieste al CoHuute dai proprietari e saraiino indicate sul
luogo a cura dell'Uff i ciò Tecnico Coaunale»

??1

» » »
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CAPITOLO VITI

^
CARATTERISTICHE DEI LOCALI

's
r^

^;,'<: ?.

a^u^fejte.^

ART. 43 - LOCALI DI ABITAZIONE PERMANENTE

Sono considerati, ai fini del presente regolauiiento,

"locali di abitazione peraanente", i locali adibiti a :

a) caaera da letto, soggiorno, pranao, cucina, studio

portineria;

b) donaitorio, refettorio, laboratorio,

c) sala d'aapet-fco, di degenza, di cura, di visita}

d) aule per leaioiai e sinili;

e) ufficio, negoelo.

ART. 44 - CARATTERISTICHE DEI LOCALI DI ABITAZIONE

Meli® luiOT» coatruzioxii. i locali di. abitazione per-

•anente detono «ver® le •eeuexiti caratteristiche :

a) superficie «dlniaa di aetri quadrati nove con larghea-

za nini— di aetri due;

b) cubatura niniaa di metri cubi ventiquattro» (

c) alte»»*, niaurata dal pavtnento alla quota n»eU.a dal

aoffitto, non inferiore a metri 2,70 - per i locali

di cui all'art» 43 lettera a), ai sensi del D.M» del-



76

ÌS

kl
1?,^

A

m .-«•i

^&:^

la Sanità 5/7/1975 non inferiore a mt. 3,20 per i loca
li (li cui ail'art. 43 Lettera b), c), d), e);

d) se i locali abitabili sono Hifcuati al piano terreno o
al piano rialzato prospicienti su via o percorso pub-
blico, l ' intradosso del yoft'itto deve essere ad un'al-

tezza dal piano del marciapiede o dal piano di campa-

gna non inferiore in ogni caso a mt. 3,50; tale altez-
za può essere ridotta a mt. 3,00 nel caso di costruzio
ni uni e bifamiliari isolate e in linea.

Per le aree A le altezze dei locali verranno specifica
tè nella normativa degli strumenti urbanistici di det-

taglio esecutivi;

e) eventuali soppalchi sono ammessi soltanto alla condi-
zione che le due parti risultanti superiormente o in-

feriormente al soppalco abbiano un'altezza minima net-
ta di mt. 2,25 e che la parte soppalcata occupi non più
della metà della superficie totale del locale, lascian
do libero a tutta altezza un volume di almeno sessanta

metri cubi;

f) ogni locale deve essere aerato ed illuminato diretta-
mente dall'esterno mediante aperture di superficie non
inferiore ad 1/8 del pavimento del locale stesso con
un minimo di metri quadri 1,50. Sono ammessi locali a-
bitabili aerati ed illuminati attraverso lucernari ed

abbaini esclusivamente per studi di artisti, disegnato
ri, fotografi e simili, purché la superficie vetrata
non sia inferiore ad 1/5 della superficie del pavimen-
to del locale e siano per almeno la metà apribili;

.......»M
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s) sia garantito un isolamento termico ed acustico tdo-
neo (vedi art»76), inoltre le cucine devono essere do^
tate di impianti e apparecchiature atti a garantire
l ' elimina zioiie dei prodotti gassosi della combustione;
di paviiaenti imperneabili e lavabili, di rivestiaenti
pure iapenaeabili e lavabili, alle pareti fino ad uxia
altezza non inferiore a metri 1,50 dal paTlaento, al-
meno in corrispondenza dell*acquaio e dei fornelli,

Tutti i locali posti a piano terreno ed adibiti ad
abitazione o soggiorno tenporaiiao devono ®s»er® caxrtina-
ti o auniti di •wpa± e cauier® d'aria di rattanente ven-
filati con bocchette d'aerazione aprentisi all* esterno.

ART. 45 - LO CALI_DI_ ABITAZIONE NON PERMANENTS

Ài fini dal presente regolamsnto soiio coiiaiderati
"locali di abitaaioo» non pemaneiite" quelli adibiti a :

a) latrina, antilatrina;
b) baffno, doccia, lavanctorlat
c) cucinino;

d) iayeaae, <Uaiap»<pno, corridoio» spogliatoio, riposta
glio, archiTÌOJ

e) in genere, quei locali in cui la permanenza di perso-
ne ha carattere di saltuarietà»
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ART. 46 - CARATTERISTICKE DEI LOCALI D*A3ITAZIONE NON PER-
MANENTE :<ELLS NUOVE COSTRUZIONI

l) Latrina e antilatrina

a) Ogni alloggio, anche se costituito da un solo locale,
deve essere dotato di latrina interna;

b) le latrine devono esaere dii^ttanentte ventilate ed il
lixninat® dall'esterno; sono a—easi inpianti di venti
lazione forzata purché corredati da apparecchi atti a
garantirla;

c) a ridata la ooiunicaaione diretta tra il locale in
cui è inatallata la latxrLna, la cucina, la staxusa da
pranzo, la ataaaa di soggiorno, e locali di lavoro in
genere;

d) l*eve>ntuale antilatrina deve e»s®re senpre aerata ed
illturiaata dinrtrfcaauBnt,» quando la latrina cui a aanejB
sa è di u«® oolltti'w (ir—nità, ia^lanti pubblici,
•ec.)» Metfli al-kri casi l*antilatrii»a aceessibila da
un locale di abitaaione puÀ ••ser® prira di aera»i®ae
— è aco»«aibil« aoltaa-fco da locali di abitaaientt irn
peraanente (iagreaao, corridoio) o s<i la latriaa cui
è annessa a a serviaio di una sola caa»ra$

e) l® latri»» devono avere una superficie ninina di nctri
quadrati 1,20 con lato minino di inetri 1,00} rivesti-
aanti iapera»abili e lavabili al pavinento ed alle
pareti fino ad una alteaza di alunno metri 1,50; ap-
parecchi sanitari dotati di chiusura idraulica con si-
tone nnxnito di vantilazione secondaria,

s^"%?,-
3MS
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2) Bagno, cteccia, lavanderia

Nelle abitazioni private per i locali adibiti a bagno,
ctoccia e lavanderia, senza latrine e senza possibili-
tà di installarvi una lafcrina, a anniesso che l'aera-
zione venga effettuata attraverso canile di ventilazi^
ne forzata purché corredate di apparecchi idonei a ga-
rantirla; i locali di uso collettivo devono invece ri^
spendere ai requisiti di igiene stabiliti dal. regola-
menti vigenti in materia o, inaancanza di specifiche
prescrizioni, ai requisiti richiesti dal Connine, sen-
tito l'Ufficiale Sanitario.

3) Cucinino

I cucinliii, 9'rvero le cucine che iion rispondono alle
caratteristiche dei locali abitabili, devono aver® u»
na superficie non inferiore a nq^, 4, devono easer® do^
tati di aerazione ed illuad. nazione naturale» di rive-
sttaenti alle parati con materiale lavabile ed inper-
anabile fino ad un•altezza di netri 1,50 dal paTiaan-
tè e di iapiaitti od apparecchi idònei all•eliainaaio-
n» dei prodotti gasaoai della conbuatione»

4) Inffresso, disinpegno, corridoio. sDOflrliatoio. rio»-
stiglio, archi rio

L'illuaLixaeione e l*aerazioiie dix*ette non sono obbli-
eatorl® nei locali di abitazioni private non adibiti
affU. usi di cui alle precedenti lettera dal preaente
articolo, ne traafonuibili ia locali di abitaaioxie
permanente.
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Se tali locali fanno parte di edifici collettivi (ad
es. scuole, convivenze, industrie), in assenza di spe-
cifiche px'escrizioni di legge o <li regolamenti si de-
vano osservare i requisiti di igiene richiesti dal Co
nnine, sentito l'Ufficiale Sanitario,

Per i locali indicati ai punti l) 2) 3) e 4) del
presente articolo l*altezza ainima, misurata dal pavi-
nento alla ctuota aedia del soffitto, dovrà essere non in
feriore a ufc 2.40, ai sensi del D»M« della Sanità del
5/7/1975.

L.

ARI. 47 - LOCALI NON ABITABILI, SOTTOTETTI. SEMINTERRATI,
SCALE

Sono considerati locali non abitabili: aagazaicd.,
depoaltl, cantine, soffitte, scale e sinili.

l) - Le cantine a sivrvì.viv <toeli alloggi o i locali adi-
biti a •(iffaaziai» depositi tt..»laili, devono esser® ad»-
gaataaenf-aerati • ^katilati ed ea—re paTinentati in
battuto di ceaeat® o altro •a'terlale durevole»

2) - I seminterrati nei quali siano ricavati locali sejg
getti a permanenza non saltuaria di persone, eoa» labore
tori, refettori. e sianili, in ogni caso con esclusiot»
d» 11'abita «ione pemanaiite devono riapettar® le nor— aaai
locali di abitazioir non peraanente. Iiiol-tr^, per esaer»
ritenuti idonei alle de «fina zio ili dette devono avere il
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pavimento ad una quota di almeno un metro sul livello

della falda freatica, l'intradosso del aorfitto ad alme-

no un metro sulla quota del piano di camparla Q dei mar-

ciapiedi attigui ed essere adeguatamente isolati dall*u-

midità vesF>ai, intercapedini e impei<neabilizzazione del-

le parti entroterra,

Le finestre devono essere aperte nello zoccolo dei

fabbricati e nelle soglie delle apex-ture munite di infer

riate e rete me-fcallica a fitta maglia che si possa faci!,

mente levare,

La superficie delle finestre (in luce di contox^w)

dei locali seiain-fcerrati dovrà esser® pari ad 1/8 della

supei*ficie del paria*ento del locali stessi.

3) - L» soffitte doTono essere di laoma adibite a ripo-

stiglio. Qualora nel sot-fcotet-fco slaiao ricavati, ia tutto

od in parte, locali abitabili, il nedesiao dev es—re

oonsiderato a tiitti gli effetti eoa» un qualsiasl altro

vano abitabil»,

4) - Scale» Ttttt<i !• acrie, ••cluu® quelle a s^rrtzio di

un solo alloggio» de-vono •r»r» ranpe di larghe»»» aoa in-

fex*lore a artri u— oon alaN>i»o un ripiano di sosta ogni

dodici alzate ed esser® sufficientemente aerate ed illu-

minate eoa serraawnti apri. bili; per edifici pubblici, ut

fici, depoaiti officine, la larghezza ainiaa della rampa

è di aotrl 1,20.

Per le scale che servono non più di due piani oltr^
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il piano terreno a ammessa l'aerazione ed il lumi nazione
dall'alto mecLLante lucernario apribile, di superficie
non inferiore alla metà della superficie in pianta del va
no scala.

Posaono prendere luce ed aria dalle gabbie
scale soltanto gli ingressi, degli alloggi»

delle

Ogni v ano scala deve direttaiaente conuni care con uiia
strada o con spazi aperti facilnente accessibili. Nel c&
so di alloggi uaifaaigliari su due pa.aiii la larghezza nd
niaa della ranpa è di mt 0,90 e possono anche essere ae-
rate ed illuaiiiate xion direttanente»

'(••l

j
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ART. 48 - LOCALI A DESTINAZIONE SPECIALE - NORME DI ABI-
TABILITA*

l) - Le non» di abitabilità per i locali di superficie
superiore a metri quadri centocin<iuanta e d*altezxa aa-
pc rio re a vstr± 4>00 adibiti a sale di riunione, di spet-
tacolo, di dirertinBnto» di eapoaizione, di ristorante,
•l culto, ad at-tirltà connnrciali ed in genere n<»n a re-
sideaaa, pttaaoxio essere aodtfic^tte nei seguenti liauti t
a) i*ilItud. nazione naturai® prescritta può essere so»ti-

tuita da adeguata illuacLnazione artificiale;
b) l*aerazione può assere soatltuita con una aarazioxie

artificiale ch» assicuri un ricaabio di ari.at
c) è peraussa la presenza di soppalchi, traaezzi a gior-

no ed altre strutture nei liadLti neceasari per l'uao

^'.^M.^i
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del locale, purché siano garantite la llluminazione e

l'aerazione iiecessarla;

d) l'abitabilità linitata e la destinazione specifica del

locale devono risultare espressamente nel ;^ennesso di

abitabilità o di agibilità dell'edificio di cui il lo-

cale fa parte»

2) - Per gli edifici destiiiati a scuole, alberghi, colle

SÌ, caserme, monasteri e sinili non a concessa alcuna de^

roga alle norme di abitabilità, fatto salvo quanto sped

ficaio al conma precedente.

In particolare si precisa che :

a) le cucine, l® lavanderie e le latrine debbono avere i

pavinenti ® le pareti lavabili fino all * altexza <U. ne-

fri due con pilette di raccolta;

b) le latrine devono essere separa-t® per sesso, i tranee
zi che diTÌdono i vari gabinetti di un raggruppai»ento

possono aver® altexae ixiferiori al soffitto, •a non

minori di a* 2,10; ogni piano dertt esaere provristo

di alaeno ixn ffruppo di firabinetti»

3) - Per le destlnaaioni citate e per tutti gli altri e-

difici a destinazione special® (ad esenpio: teatri, •a-
sei, autorimesaw pubbliche, inpian-fci sporti vi, ••) è ri-

chiesta la presentazione dt una domanda preTontiva di ac

cettaaiona da parte del Coaune dell'ubicazione e delle

caratteristiche principali dell'ixxiziatÌYa proposta.

Devono inoltre eaaer® oaservat® le nome partxoola-
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ri: ,• ri stabilite in materia dalle leggi e dai regolamenti vi

genti ed essere documentata al Coiuune l ' approvazione, se

richiesta ai sensi delle norme vigenti, da parte degli

organi di tu'fcela competenti (ad esempio: Corpo dei Vi.sp.-

li del Fuoco•••)•

Per magazzini e depositi di derrate o di prodotti

pericolosi o molesti per le esalazioni, i laboratori, il

Siiulaco, seutito l* Ufficiale Sanitario, sabilità s® il
deposito possa essere incluso nell*abitato e a quale di-

stanza da questo debba essex*e posto»

(^
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ART. 49 - COSTRUZIONI RURALI - NORME GENERALI E SUI LOCA-
LI DI ABITAZIONE

Sono considerate costruzioni rurali i fabbricati i^«

nerenti alla conduzione dei terrexii agricoli»

Il terreno destiiiato a oos-fcruzioni rurali, de-v» r±-

spandere ai requisiti richiesti dalle vigenti leggi san^
tarie»

Il paviaaccto dei locali ad uso abitaaioa» dova •—£
re sopraelerato di al—no un nastro rispetto alla falda
freatica e di alanxao trenta centinetrl dal livello <toUa
circostante caapagna»

Qualora le aoprcdLadicate cautele noa riuscisaTO
sufficienti allo scopo, a in facoltà del Sindaco iapom,
oo— oondizioiti di abitabilità, ulteriori provvedi—ati
atti ad impedire il diffondersi dttll*uaidità,

I locali di nuova costmizione devono avere una cuba—

tura di venti netri cubi per ogni capo di bestiai— grò»-
so e di dieci notri cubi per ogni capo piccolo, con al-
teaaa ainina di aaatri tr®.

Devono distare alaeno metri dieci da pozzi e sorgen-
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ti di acqua potabile e da locali in cui siano conservate
o vendute sostanze alimentari.

I locali di ricovero del bestiame di tipo industria-
le devono distare non meno di metri duecento dal perime-

tro delle aree a destinazione residenziale (di tipo A, B,

C e F).

K
's' ART. 50 - RICOVERO PER ANIMALI

t

r

Le stalle, i porcili, gli ovili, le scuderie ed ipo]_
lai devono essere convenientemente distanziati dalle case

di abitazione; quando siano situati nello stesso fabbrica
to. non devono avere in nessun caso comunicazione diretta

con locali per abitazione e non si possono utilizzare co-
me abitazioni i locali ad essi sovrastanti se il solaio

non è impermeabile.

Nelle nuove costruzioni e nelle trasformazioni que-
stì locali devono essere intonacati fino a due metri di
altezza in cemento o vernice plastica e per la rimanente
parte a calce; il pavimento deve essere costruito in mate
riali impermeabili munito di opportuni scoli a chiusura i_
draulica; le mangiatoie e gli abbeveratoi devono essere
in materiale facilmente lavabile.

Indipendentemente dal numero delle finestre, che de-
vono comunque avere una superficie complessiva non infe
riore a un ventesimo della superficie del pavimento, ogni
stalla o scuderia deve essere munita di canna di ventila-
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zione che partendo dal pavimento si prolunghi ^opra il

tetto. Ogni canxia, del dianetro mininio di cm. 20, deve

servire uiia su{3erficie utile nu-nima di laq. JO.

Sempre nelle nuove costruzioni, le apertux'e dei ri-

coveri per animali non devono distare meno di tré tnetri

in linea orizzontale da finestre di locali abitabili, se

poste sulla stessa ffonte; se in fronti o in fabbricati

diversi devono essere osservate le distanze stabilite in

linea generale nel presente R.I.E»

Tutte le stalle devono essere tinteggiate in colori

adatti a tenere lontane le mosche,

ART. 51 - IMMONDE ZZAI B CONCIMAIE

Devono esser® ini-onacati e lisciati in oenento»

Gli innondezzai devono distar® almeno netri dieci

dalle abitazioni e dai pozzi o sorgenti d•acqua potabile;

le conciaaie alneiio lustri veliti dalle abitazioxii • dalla

•trada di uso pubblico e «etri ci.nquanta da poaai o sor-

genti di acqua potabile»

m
Ite
i®

ART. 52 - POZZI E SERBATOI DI ACQUA POTABILE

Dsvono esser® in nuratura inpanaeabile e dotati di.

idonea chiusura, con la predispoaizione di •butti gli ac-

cor^imenti necessari ad evitare ogni possibilità di in-

qttinamento, L'attingiiasn-to dev® avvenire soltanto a ne z-
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zó di pompe»

I pozzi d*acqua potabile devono distare almeno me-
fri cinquanta da fogne e concimaie e inetri dieci da im-
inondezzai, stalle, bottini, acquai, canali; quest'ultima
distanza dev® esser® di almeno inetri venti per pozzi e
serbatoi di uso pubblico.
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CAPITOLO X

ESECUZIONE ")ELLE COSTRUZIONI

IV

ART. 53 - RICHIESTA S CONSEGNA DEI PUNTT FISSI

Prima di ixiiziare i lavori relativi ad un edificio

o ad una strada, a portico o marciapiede che debbano sor

gere a confine con strade o spazi pubblici esistenti o

preristi, il Proprietario dev® tempesti vanente richiede-

re al Sindaco l*apposizione "in loco" dei punti fissi di

allineamento e di livello.

Per la consegna dei punti fi sai, da effettuarsi dal^

l'Ufficio Tecnico Coaunale entro venti giorni dalla pre-

sentazions della relativa doaanda, il richiedente d»ve

fornire gli operai e gli attrexri occorrenti e iwtarsi

a tutte qiiell® operaad.oni chB gli verranno indicat» da-

gli addetti •uxiicipali, i q»ali si incaricheranno della

redazione del r^latiro verbale»

Qualora le c»strvLX±oni, le strade, i portici o i auir

ciapiedl doressero sorgere in arretranento rispetto al

aiargine stradai® dovrà essere fatta analoga richiesta di

deteminazioiw d»i punti fisai di linea e di livello»

s^^KS^S

"rMl'^^-^'p^^^s;
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ART. 54 - INIZIO 3D 'ILTT^XZIONE tEI LAWE?

L'inizio dei lavori deve essere coraunicato iier L-
scritto dall1interessato all'Ufficio Tecnico Comunale,
con precisazione del nome del Direttore dei Lavori o del
Costruttore, i quali dovranno controfirmare la segnala -
ZÌOIÌB»

Eventuali successivi cambiaiaenti del Direttore dei
Lavori o del Costruttore devono essere subito segnalati
per iscritto al Comune.

Il Px^)prietario, contenporaiieaniente alla presenta -
ziono della donautd-a di. accertaaNsnto per il rilascio del
pei'aesso di abitabilità, è teau-to a dichiarai'e la avren^
ta ultimazione dei lavori e l*adenpiaento delle aodalità
esecutive iaposte nella ooncessione edilizia.

i-

ART. 55 - STABILITA* DBLLE CX)STRUZIC)NI

Coloro ch® dirigono ed eseguono i lavori di costru-
zioi» e di nodificaaione di fabbricati devono prorreder®,
sotto la loro personale responsabilità, affinchè le op®-
re siano ooapiute a regola d*arte, riescano solide, ri-
spandano all® nora» di sicux'ezza e di igiene prescxd.-fcte
da leggi e i*egolaaienti in vigore al nonento dell'esecu-
zioce e siano adatte alla lox*o destixiazione.

B* vietato in offni caso costxTiire su terreni frano-
si, sogfftttti a ixu>adaaioni e con pendenza naedia superio-
re al W%.

m y
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Non o concesso intraprendere nuove costruzioni o ino
difiche di edifici esistenti se non quando risultino sod
tii-sfatte tutte le coiidizioiii che valgano a garantire la
salubrità e la stabilità della progettata opera, delle
limiti'ofe e del sottosuolo, secondo le prescrizioni del
presente Regolamento e del Regolamento d'Igiene e di fo-
gnatura•

In ogni fabbricato le fondazioni saranno separate
dai muri che sopporfcano per nozzo di strati di materiali
impenaeabili frapposti, atti a inpeclir^ che l'uaidità
salga dalle fondazioni ai muri e alle strutturegovrastan
ti.

Non sarà consentito costruire locali di abitazione
o soggionio -fcenporaneq a ridosso di terrapieni se tra i
muri d*anbi-bo dei locali stessi ed i terrapieni iion sarà
frapposta lina intercapedine della larghezza ninina di ne
fri 0,60 alla base e costruita in nodo da peraetter® un
rapido ed efficace allontanaannto delle acque moteoriche
e di infiltraaione»

Il Sindaca, muatita la Coauaisaione Edilizia e ia t^
laxione al materiale impiegato, potrà pre acri varw lo ape ai
sore ninin» dei aniri»

te. •

t-;: ART. 56 - SOSPENSIONE DEI LAVORI

Nel caso d± interruzion® o sospensione dei lavori.
il proprietario dell*edificio deve far eseguire tutte

F% >•

MH
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quelle opere che risultano iiecessarie a garantire la so-
lidità delle parti costruite e ad evitare deturpamenti
dell*ambiente urbano.

In caso di inadempienza del proprietario, il Sinda-
co può provvedere d'ufficio a termini degli artt. 55 del
T.U. della Legge Comunale e Pi\»vincial® J/III/l934e art,
76 della legge sui LL.PP. 20/111/l865, n.2248.

ART. 57 - OCCTTPAZTONE DI SUOLO PUBBLICO E RECINZIONE DEI
CANTIERI

Quando le opei^ di cantiere inportino l*occupazione
•tempo ranca di area pubblica, il proprietario, o chi per
easo, dev® priaa o'fcteneme autoriazazione dal Sindaco a
tenor® delle disposizioni contenute nel RiBgolansn-fco di
polizia stradale e del regolanenfco per l'applicazione
della tassa dhL occupazioi» di spazi ed aree pubbliche»
preseatautlone doiaanda con ixidicazione della località, e-
•teiisione ® durata prOBUMÌU.1® dell'occupazione e ppo<»-
dando, in cencT— con i funaloaari. nMnlcipali, all* ao-
certaii»nto dello stato di conaistenza dei nuirciapdLedi e
della sede stradale, che verranxao compresi nell»assito e
comunque occupati o nanoiaessi. S® il recin-bo vexiiss® a
racchiudere manufatti che interessano servizi pubblici.»
si. dovranno adottare disposizioni per il pr-onto e libero
accesso agli ageuti e funzionari. adde-tti ai servizi sfces—
si.

Il proprietario o chi per esso dev® priaa della oc-

.-^. i-i-Tiatfl
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cupazione eseguire LI pagamento delle tasse relative ol~
treché eli una ^onuna da determinarsi caso i'>er caso dal
Sindaco a titolo di anticipo delle eventuali spese di
ripristino stradale e delle ulteriori tasse dovute»

Ove sia necessario prolungai'e l'occupazione oltre
il termine stabiltio dalla licenza, il proprietario, o
chi per esso, deve presentare in tempo utile domanda, in
dicando la presuaibile dwrata dell'ulte rio re occupazione
e i*i portare nuova autorizzazione,

I cantieri devono essere sempre recintati, salvo che
il Conaine richieda, per motivi di circolazione stradale,
che le opere vengano eseguite senza occnipazione di aya-
zio pubblico. In questo caso i ponteggi e le altre strut-
ture necossarie per l•esecuzione dei lavori dovranno e«-
ser® eseguiti in nodo da garantire l'incoluaità dei paa-
santi•

Quando i lavori riaaiigoao sospesi per olti'e sassaii^.
ta gioriii il Sindaco può far cessar® l*occupazione del
suolo pubblico sai TO il caso che l•interruzione dipenda
da caif di feraa aaggior® (che l'iitteresaato dorrà spe-
cifi care e dinostrare)•

Per tutta la durata dell*esecuzioiae delle opere l*
interessato è obbligato a segnalare gli eventuali astaco
li e sporgenze siigli spazi di pubblico passaggio con op-
portuni segnali. Le recinzioni devoiio eaaere di aspetto
decoroso, di altezza di alneno centinetri duiecento, do-
tate di porte che si aprono verso l'interno o con spigo-
li imbiancati per tutta l'altezza e dotati di segnali 1^
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minosi a luce rossa a spese dell'edificante, dal traiaon-
to al levar del sole. Il Connine può fare uso di detta re-
cinzione per affissione di pubblicità, .senza corrisponde
re alcun compenso»

E* però riservata al proprietario della fabbrica,la
facoltà di apporre sull'aasito, senza compenso, avvisi
od insegne che riflettano unicaaente affittanze od altre
indicazioni relative al fabbrica-bo nedesimo ed anche la

indicazione della ditta costruttrice»

Per l'esecuxione di opere che richiedono maiioaissio^
ne del suolo pubblico il cos'tru-t'fcoye dev® essere pre-ven—
ti vanente autorizaato dal Sindaco e deve adottare ogixi

cautela per non danneggiare gli evautuali impianti di in-
teresse collettir® eaiseati ael sot-feosuolo, dandone con-
temporaxieaaente avviso agli Bnti e alle Società che li
gestis(sono affinchè prexidano gli opportuxuL prov^ediaiButi»

A lavori ul-fciaatd. il proprietario delltinn»bile d^-
re riconsegnare l*area già occupata» Le opere di ripri -
alino vengoxio esTJdLte a cura dell* Aand.ni strazione Coan-
naie a a sp»»e del proprietario per conto del quale è
stata fatta la nanoniasiooo, seguendo le iatruzioni for-
niite dall*AnKLnistraaione interessata; detta speaa - qiia-
le risulterà dalla liquidazione dellrU»T,C, - dovrà esse^
re rifusa entro qiiindici g±ox*ni dall•avviso di paganento,
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ART. 58 - STRUTTURE PROWT STONA LI 3 °REVBNZIONT DI TNFOR-
TUNI, CAUTELE 'CONTRO DANNI ^ MOLBSTIS

Chiunque voglia eseguire opere edilizie, deve 'isare
tutte 1c cautele atte ad evitare ogni pericolo di. danno
a persone e a cose, e ad attenuare ^li incomodi. che i
terzi possano risentire dall'esecuzione di dette opere.

Tutte le struttui'e provvisionali (quali, ad esempio:
ponti di servizio, impalcature.,») devono avere dei re-
quisiti di sicurezza, di i*esistenza, di stabilità o di
protezione atti a garantire l'incoluai-fcà (Ielle persone e
delle cose.

Il costruttore e il direttore dei lavori sono re—
sponsabili della sicur®»»a <tell« struttux*e provvisionali
e della osservanza delle nonne vigenti sulla prevenzione
degli infortuni.sul laToro,

In caso di inadempienza il Sindaco può dettare la
pi'escrizione e adottai'® i provvedimenti che ritiene i»—
cessari, non esclusa la sospensione dei lavori.

Per i lavori di scavo in fregio ad aree pubbliche o
sottoposte a serritù di passaggio pubblico, dovranno a-
dottarsi tutte le cautele richieste per impedire qualsia
si scoscendimento»

Le pareti degli scavi quando non siaiw assicurate
con puntelli, sbadacchiature e rivestinenti completi o
parziali, dovranno avere una inclinazione adeguata, in
relazione alla natura del terreno e alla profondità del-
lo scavo.
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Nelle opere di demolizione e specialmente nello stac

co di materiali pesanti e voluminosi, devono usarsi tut-

tè le cautele atte ad evitare ogni danno a persone e a

cose, e, in caso particolare, scotimenti del terreno e

conseguente danne ^giainento e inoles-tia ai fabbricati vi-

ci ni.

E* vieta'fco tenere accumulati in quialsissi luogo ma-

teriali provenienti da denolizioni. quando possa eeservi

pericolo di incendio ed e vietato l'accuaulo di materia-

li pesanti nei piani superiori di iin edificio,

E* vietato alti'esi calare materiali di denolizione

nella pubblica via; quando ciò sia peso necessario dalla

natura delle opere, i naterlali dovraniK» essere cala'fci

entro recipienti o per appositi condotti o mediante co»—

de o altri aeaai precaiuionali»•

I materiali di scavo c di denolizione, e quanto non

sia in qualche aedo utilizzato liei c»ntiei*e, devono es-

sere traaportati n»gl± appoaiti luoghi <U. acari <» pubbli

co seguendo il percorso che verrà indicato dal Sindaco

eritaadone l® spar<iaento lungo il tragitto; ova ai ab-

bta di«perdi«MKto di •ateriall. sulle strade percorse, la

pulizia delle strade stesse sarà a cax^Lco dell* Inpresa

e dovrà essere effettiiata in continuità, L'Impresa potrà

anche e«—r« paasibile di contrawenzioae.

» » ft
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CAPITOLO XI

CONTROLLO tEI LAVORI 3 DEI FABBRICATI

ART. 59 - 00 NT ROLLO DEX LAVORI 3 ISPEZIONE DELLE COSTRU-

ZIO NI

Il Sindaco, a mezzo dei suoi incaricati di cui allo

art, 20, primo comma, potrà far procedere d*ufficio alla
visita dei lavori di costi^izione per const-atare il rego-

lar® loro andamento e l'esatta esecuzione del progetto

denunciato ed il proprietario e lTassuntore dei lavori

dovranno esibire, a richiesta» i tipi del progetto appro

•va-fco, fornire -butti i chlarineati del caso e dare opera

per eventuali rilievi e nd.siu'e.

Le località nelle qiiall ai eseguono opere edilizie

devono essere accesaibill agli agenti della Forza Pubbli

c*, agli Ufficiali del Corpo prorinciale dei Vigili del

Fuoco • ai delegati del Sindac» per la soxyv»tflian»a, ivi

compreso l*Ufficiale Sanitario, ogni qualvolta accorr*

v»rificar® l osservanza alle disposizioni citate nel prl;

ao cDUBia del presente ai-ticolo.

ART. 60 - TABELLE NEI CANTTERI

Nal cairtiere devo ©ssere affissa una tabella visibi

S]

.AaJI
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le dagli spazi pubblici, nella quale siano indicati :

- l'oggetto della costruzione;

- il nunero e la data della licenza edilizia,
- il Progettista;

- il Direttore dei Lavori,

- l'Impresa costruttrice,

- il Progettista e il Direttore dei Lavori per le opex'e
in calceartnizzo ai*nato,

- il Coannit-fcente •

ART. 6l - ISPEZIONE A FABBRICATI PERICOLANTI - PRDWEDI-
MENTI RELATIVI

Il Sindaco può far proceder® ad ispezioni dei fab-
bricati esis'fcenti qualora vi sia perioolo cU. rovina o
crollo, o per motivi di igieiae pubblica, e ineiunger^ i
prowediaen-fci del caso.

Nel caatt ch» il Sindac» abbia notizia ch® un edifi-
ciò o qualche aua parte •i.nacci rovina o ch® si coapiaao
lavori in «a&do da diBntAre preoccupazione per l'incoluai-
tà delle peraone o dalle co—, incarica l'Uffl.cie Tccai-
co Coanuiale di aseguir® i relatÌTÌ accertaaionti, e, ovo
la denuncia risiilti fondata, ingiunge al proprietario di
prendere i n®<»saari prowedinenti e provveder®, in caso
di inadempienza, ai sensi dell*art. 55 dal T.U. 3/III/1934
n. 383.

Salvi i prowetliaenti urgenti necessari per la tute-
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la dell'incolumità pubblica, il Sindaco fa inoltre i-nti-

ina re al proprietario l'ordine ili provvedere seiiza ritar-

do alla riparazione ed, eventualmente, ^llo sgombero, ed

alla demolizione dell'edificio che minaccia rovina, fer-

ma restando la facoltà coiiferitagli dall'art. 153 della

legge coDuinale o provinci.ale, T.U. 4/11/l915 "• 148.

•I.'

•» » ft

t'-;

.<1.
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ART. 62 - AGGETTI E SPORGENZE SUL SUOLO PUBBLI CC)_5_ DAGLI
ALLINEAMENTI STRADALI

Sul suolo pubblico o di uao pubblico, nonché dagli
allineaiaenti stradali non sono amaesse sporgenze superi^
ri a centimetri 5 filo a astri 4,30 di altezza, dal pia-
no medio del marci a p:i -de e aggetti superiori a 1/10 del-
la larghezza della v~a, con un laassiao di u6tri l,30> su
periomente a netri 4 30 d* altezza dal piaiio del narcia-
piede.

Nelle vi® di lari-.'.iezza inferiore a met-x*i cinque, è
•rletato ogni aggetto sull'area stradale superiore ai cin
que centiiaetri»

Gli sporti chinai devoao rispettare le distaa»» ata^
bilite dagli artt. 29 e 30.

La nome di cui ai conni l e 2 non si applicano n»!
la aree oaiogenee A la cui no rinati va specifica verrà defi^
nita in sede di strumonti urbanistici di dettaglio ® e-
se cuti vi»

Ìé-

%

R
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ART. 03 - INTSRCAPEDINI

Inferionaente al suolo pubblico, fuori degli alli-

iieaaenti stradali e al di sotto dei marciapiedi, può es-

sere consentita ai proprietari. frontisti la formazione

di intercapedini; queste devono avere una larghezza non
inferiore a cn SO e un*altezza interna non inferiore a

metri 2,20} devono essere illuninate e ventilate con lu-
cernari a superficie anti-sdrucciolevole e griglie poste

ilei marciapiede o nello zoccolo del fabbricato.

L* liso delle intercapedini è inpegnativaniente o gra-

tuitament® esteso al Comuine e agli Enti o società che ®-
serciscono pubblici servizi.

Essi possono disporrò delle intercapedini perii paa»
saggio di cavi e tubazioirt con le modalità e condizioni
stabilite dal Coaune.

In dipendenza di ciò il Coaauie, gli Enti e le So-
cietà suddetti hanno piena facoltà di accedere alle in -
•fce rea pedi.ni, attraverso il sot-fcerraneo del fabbricato
adiacente o apposite botole da praticarsi nel marciapie-
d®, ogni qualrolta sia necessario per ltesecuaioiie di la—
vori e la sorveglianza dell® conduttura.

Le intercapedini ed i marciapiedi possono essere r®

si obbligatori lungo tutti i fabbricati in fregio a de-
•beminate vie pubbliche, quando ciò venga stabilito con
deliberazione del Consiglio Comunale, o in sede di stru-
nionti urbanistici esecu'fcivi o di dettaglio.

l
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ART. 64 - 35TETTCA 3 ?L\NT.TENZTO,-?E ;')SLL3 CnsT".UZTO?;I

Tutte le parti delle costruzioni idie in quale lie ;no-

do siano visibili dall'esterno devono essere progettate,
costruite e mantenute rispettando l'ambiente e le carat-

teristiche della zona e devono concorrere, con il dise-
gno e con i materiali, alla fonaazione di uno spazio ur-
bano foi^nalment® corretto.

Le stesse nonne si intendono valevoli per i muri

ciechi nelle suddette condizioni di visibilità da spazi
iwbblici, liiiee e stazioni feri*oriarie.

A richiesta della C.I.B», dovrà esser® presentata
docunentazioii® atta a dimostrar® ch® i materiali edilizi

che si iatendoxio iapieffare sono idtonei ad un corretto ia

serinen-fco dellt®dificio progettato nell'aadiiente in cui

esso deve aorgTt*

TTn fabbricato, anche s® apparentemente a più pro-

prie'fcari, ai fini del presente regolaxnen-to, è considera—
to con» ui»a sola oostruzionej o<pad. ixiterrento clr aodi.-
fichi il suo aapett® esterno de-v esser® pTtanto conai-
dorato in. relaadLa— a tutta l* costruzione.

Quando un edificio con caratteristiche di oaogenei—

tà venga suddiviae fra due o più proprietari, nei rappor
ti dellt®dilizia si continuerà a considerarlo coaeunso-

lo stabile indiviso, ed il Sindaco accorderà il Visto al

le sole rifoma che si eatendono a tutta la fronte, con—

sTTandone la omogeneità, rifiutandolo a quelle che ab-
biano per risultato di rendere manifesto il frazionanen-

t
K
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to dello stabile,

Sulle facciate dei fabbricati e sui muri «ìsposti a]^

la pubblica vista non si possono eseguire <teco razioni Pi_

curative di qualsiasi cenere, senza aver ottenuto rial

Sindaco l'appro razione dei relativi progetti e bozzetti.

Il Sindaco potrà adottare norme edilizie speciali

per quan-bo riguarda la disposizione plaiiinietrica, la vo-

lumetria ed il carattere architettonico degli edifici.

prospicienti piazze, slarghi di strade a calibro non co-

stante e per edifici che dovessero sorgere in viciiianza

di naonumenti di particolare pregio artistico o di inte-

i*esse storico»

Verso la pubblica ria, anche per i fabbricati co—

stnu.ti in axvtraasnto della linea stradale, è obbliga-

torta la posa di soffii® piane in pietra naturale o arti-

fidale o di altri aateri-ali funzionalnBnte adatti alle

apertui<e di negozi, poirfce e finestre»

Qualora le fronti di fabbricati e nu.ri di cinta i<l-

aultiao sporchi, detex*iorati o conunque non presentino

un aspetto decoroso, il Sindaco può ordinarne la ripara-

zlone, la ripulitura, o ritinteggiatura, compresa l*evBn
tuale rinozioae di insegne o cartelli pubblicitari, ea-

•kro un congruo periodo di tempo da lui stesso fissato.
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ART. 65 - FIN1TURE ESTERNE: RIVESTIMENTI, COPERTURE,
ZOCCOLI, VETRINE

l) - I muri di fabbrica, ad eccezione di quelli rivesti-
ti in pietra, in legno, in mattoni a vista o in altri ma
feriali che escludono per la loro natura ulteriore rive-
stimento, devono essere intonacati e tinteggiati a rego-
la d'arte.

A richiesta della C.I.E., dovrà essere presentata
documentazione atta a dimostrare che i materiali edilizi

che si intendono impiegare sono idonei ad un corretto in
serimento della costruzione progettata nell'ambiente in
cui essa deve sorgere.

•l

2) - ^ tetti e le coperture in genera dei fabbricati de-
vono essere rivestiti a regola d'arte con materiali du-
revoli adottando le pendenze confacenti al materiale im-
piegato. Nelle aree A e C è fatto obbligo di usare, per
le coperture, tegole a coppi e similari (portoghesi) in
laterizio di cotto; nelle altre aree è altresì ammesso Io

"eternit" rosso o bruno, con l'esclusione di lamiere o co

perture in fibra di cemento o plastico.

Nel caso di tetti piani, la pendenza non deve esse-

re inferiore al 2%, e non superiore al 5%, ed avere al di
sopra dello strato impermeabilizzante una adeguata pavi-
mentazione.

3) - Lo zoccolo delle facciate dei fabbricati e dei mu-
retti di recinzione che prospettano su suolo pubblico de
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ve essere in pietra od altri materiali duri e resistenti

ed avere un'altezza minima di centimetri quaranta dal pia

no di campagna o dal marciapiede.

I fabbricati di nuova costruzione comprendenti lo-

cali ad uso negozio, devono essere predisposti in modo da

assicurare sufficiente estensione alle vetrine, senza ri

correre ad ulteriori sovrapposizioni alle facciate stes-

se.

Solo nel caso di fabbricati esistenti in cui sia im

possibile provvedere adeguatamente alla formazione di ve

trine entro gli allineamenti stradali, può essere conces

sa una occupazione del suolo pubblico con un massimo di

centimetri cinque.

ART. 66 - NUMERI CIVICI E INDICATORI STRADALI

Tutti gli accessi pedonali e veicolari ai fabbrica-

ti ed alle aree edificate devono essere dotati del nume-

ro civico assegnato dal Comune; la spesa per la prima in

stallazione o per la eventuale sostituzione dovuta ad e-

sigenze di una nuova numerazione è a carico del proprie-

tarlo, che è obbligato a conservarlo ed a mantenerlo in

modo facilmente visibile.

Quando si costruiscono nuovi fabbricati sopra aree

fronteggianti spazi pubblici, i proprietari devono doman

dare al Sindaco i numeri civici da applicarsi all'ingres

so dei fabbricati medesimi.

Il Sindaco, previo avviso agli interessati e dietro
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parere della C.I.S», può i^ier t'agioni di pubblico .servi -
zio e quando non si possa meglio provvedere in altro mo-
do, applicare o far applicare, a spese del Comune, alle
fronti delle costruzioni prospettanti le vie pubbliche,
iiidicazioni ed apparecchi relativi ai servizi stradali
(ad esempio: nomi di piazze o vie, cartelli indicatori
di viabilità, piastrine e capisaldi per indicazioni al-
tiaetriche di tracciamenti e di idranti, sostegni per la
pubblica illuininazione. • • ) •

La facoltà di apporre ltindicazioiie del nome delle
vie è estesa anche alle strade private.

Il Connxne prowederà a specificare con propria ordx
aanza le dinensioni, le forme, nat.eriali e il carattere
degli indicatori relativi al nuaeri civici, ai nomi dol-
le piazze e dell® vie, alle segnalazioni di aonuB»nti od
edifici di interasse aftistico, storico e pubblico»

ART. 67 - VOLUMI SBSTrNATI A SERVIZI IGIENICI

Non A consentita la costruzione di volturi, destinati
a serTlzi igienici sporgenti dalle fronti dei fabbx^Lcati
(gabinetti esterni) ed accessibili dall'asterno (ballato
io), ne possono ooxiservar^ quelli che divengono visibili
da spazi pubblici in seguito a modificazioni del fabbri-
calo»
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ART. ^8 - PORTONI - FI'^STRS - \CCE3ST CARPET

I pmprietari devono sistemare le ^o,-;lie degli ac-
cessi carrai Ln rnodo tale che l'acqua piovana dei corti-
li non fuoriesca sulla strada e che il piano '.lei marcia-
piedi esistenti o da costi*uire non debba, per quanto pos
sibile, essere abbassato in corrispondenza degli accessi
medesimi; si farà di conseguenza uso degli opporfcuni sc^
voli in lastra o scodelle di granito sostituenti la cor-
donata.

Tutte le apertui<e che diano dix^ttamen-fce su spazi
pubblici devono essere nunlte di serramenti che non si
aprano verso l*®s'fcemo, a neno che l'apertura relativa
sia richiesta da ragioni di sicurezza, xiel qual caso do-
vranno essere coatruite con cautele atte ad eliainare o-
gni nolestia e pericolo.

Gli infissi ch® ed. ano coaamque Ti sibili da spazi
pubblici dovraiua® anche nei riguardi dell*estetica,otte-
nere il imlla-os-fca dal Sindaco, il quale può anche richi^
dar9 la presentaai.ona del relativo disegno»•

ART. 69 - TUBAZIONI. CANNE DA FUMO_BD_ALTRI IMPIANTI SUL-
LE FACCIATE

I tubi di discesa dell® gronde, nelle pareti prospi^
cieati su aree pubbliche, debbono essere incassati e iso^
lati nel muro fino all*altezza di nietri tré e mezzo dal
piano del marciapiede e sottopassar® i marciapiedi per
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convogliare le acque rielle fos"ature, od, in mancanza (lì.

queste, nelle cunette stradali» Le pareti delle Incassa

ture devono essere rivestite di cemento e L fcubi non de-

vono esser® collocati a contatto con le pareti stesse*

E* vietato costruire canne da funao applicate alla

parete esterna odanche incassate nei nniri px^»spxcienti la

pubblica via»

Potrà tollerarsi la costruzione di canne incassate

nel auro frontale quando vi sia applicata, per il loro

inferno sviluppo, uxia controcanna in modo che vi sia fra

di loro una intercapedine di alanno tré centinetrl, nel-

la quale possa circolare l'aria»

Le tubazioni per il gas a per l'acqua non possono

essere collocate all'esterno di froa'fci pmspettanti vr—

so spazi pubblici.

ART. 70 - CTNDB SPORGENTI SU SPAZIO PUBBLICO

Il Sindaco può autorizaar» ltap»o»ixioae di tende

agget'fcanfci. aa apaxi® pubblico» qpialora ciò n«n ad.» ia

contraat® eoa il caw^tere d^ll'aribieafce e non oatacoli

il libero traiiaito» e con l*os—x^ranza delle condizioni

che riterrà di imporre nei singoli casi.

Dd. regola ed a aeno che si •tratti fU arce pedonali,

le tonde aggettanti al piallo -fcerreno sono proibite nell®

strade prire di niarciapAede. Nell® strada con marciaple-

d» l'aggetto non può oltrepassare il liialte di cen'fcirae -

t-

.'••Aii^
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t.ri quaranta dal ci^li-o del niarciapiede •/'erso l ' iiit.e mo •

Le tende, le loro appendici e i loro neccaru.srai non
possono essere poste all ' altezza inferiore (l± raetri due e
venti dal marciapiede; sono proibite le appendici vertice
li, anche di tele o guarnizioni di frangia, che .scendano
al di sotto di nietri due e venti dal suolo, salvo casi

speciali in cui una minore distanza, a giudizio (lei Sin-

daco, non nuoccia al decoro della località e al libero
transito»

Ove nulla osti nei rapporti della luce e della aer^

zioiie dei piani anneyzati, può esser® rilasciata la auto^
rizzazione di porre ende verticali nel vano delle arca-
t® o degli intercolonxii dei portici» In tal caso le ten-
da debbono essere ug^ ili per nateirlale, forma, colore e
dtocorazioxii edarere E iccaiiisai per l'innalzananto e l*a^
bassainen'fco conformi a le disposizioni che saranno iapar^-
lite di volta in volta dal Sindaco.

ART. 71 - INSEGNE B SCRITTE PUBBLICITARIB

L*apposizioiae di insAcne» a»«tr® anch® lund.nose,v-
trine d± negozi e cartelli indi canti, ditte ed esercizi
di arti, aaestieri e professioni ed ixtdustri®, anche pro^r
visori e di qualunque altro oggetto cha a qualsiasi sco-
pò voglia ©sporsi od affiggere all'esterno dei fabbri.ca-
ti, è subordinato all* auto i*izaazion» dAl Sindaco» Tali
lastre non debbono alterai^e in alcun tnodo o coprire ^li
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elementi architettonici dell'edificio» Le vetrine debbo-
no di regola rimanere entro il jierime-fcro dei vani, e,
quando non facciano stabilmente parte del fabbricato,
debbono essere applicate in modo da riuscire facilmente
pulibili anche nelle parti interne.

L'autorizzazione può essere rifiutata quando tratta
si di edifici s-torici od artistici o di insieme archite-fc
tonico di particolare importanza, o quando, tenuto conto
della forma delle niostre, insegne e siiaili, nonché del
materiale che si vuole impiegare e delle tinteggiature,
sia riconosciuto ostarvi ragioni di pubblio» decoro e di
ecUUzia.

•

Per i flfgoasaiaa. siti su strade pubhliche o di uso
ixibblico dovranno eaaere presentati progett-i delle tabel^
le e delle auserà eateme in scala non alswsre di It 20 ,
dove caso anche opfportunaaente tinteggiati.

Gli aggetti delle mostre non debbono oltrepassar»
centinetri dodici d»lllallineanento stradale,

Può essei*® oonsentito di apporr® insegne a foma di
banderuola di liad.tai;a sporgenza selA quando cpaeste —a
rechino alcun disturbo alla viabilità, non nuocciax» al
decoro dell* ambiente e non altexrl.no il diritto di veduta
del vicini.

In caso di rtparazioni o di modificazioni del pia-
no stradale ch® richiedono la teaporaiiea riniozion® di mo-"
sire, vetrine od altrui sggetto occupante il suolo ® lo
spazio pubblico, i ooncessionari sono obbligati ad ose-
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^uire la rimozione e la r^. collocazione in pristino, con
le niodifiche rese iiecessarie dalle nuove i.x)ndizioiu. del
piano stradale, a tufcte loro spese.

Le autorizzazioni di cui al presento albicalo sono
i^s vacate quando le n>o st re, le vetrine, le insegne (sem-
piici o luminose) iion siano raantenut.® pulite e in buono
stato o quando, a seguito di reclamo degli interessati,
si riscontri che esse turbano il diritto di veduta dei
•vicini. Possoiio altresì essere revocate in ogni altro ca^
so in cui. il Sindaco ne ravvisi la necessità, specifican
done il motivo.

E* proibito, senza autorizzazione del Sindaco, col-
locare oggetti di qualsiasi genere fuori dei negozi an-
che a scopo di pubblicità, II permesso può esser® accor-
dato in base a domanda corredata con l'immagine dell*og-
getto in disegno o in fotografia»

E* vietata l esposizione di oggetti luniiiosi a sco-
pe di pubblicità nonché l'affisione di cartelloni di pub-
blicità, di iscrizione, di pittai^ e simili., sui prosper
ti a sui fianchi delle case adiacenti a edifici o piazze
nonunentali•

Sono del pari vietate l*apposizione e l*affissione
di cui al comiaa precedente su muri e su decorazioxii ar—
chitettoniche delle chiese, dei palazzi e degli uffici
di carattere storico o artistico»

Per la pubblicità mediante cartelloni su pali entro
terreno o proprietà private visibili dalle strade fubbl^
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che o dalle linee ^ftrrovT.an.e, 'L;ì<.U;x*ndentfìmente ilalle
autorizzazioni i.-T.servate in uaKÌ .ii^eciall •id altri ynti,
•• :iecessaria l'auto ri zza zio ile del Sindaco <;iifì l'aucorde-
rà soltan-fco quando sia accecato, i.n base a presentazio-
ne del ^ogetto, die il decoro della località non abbia
ad essere in alcun modo turbato,

Per le località aventi speciale interesse sotto lo
aspetto di bellezze naturali e panoramiche conn.inque vin-
colate ai sensi delle leggi n. 1089 e 1497/1930, l*auto-
rizzazione è subordinata al nulla-osta dei competeiiti uf^
fici Regionali, promossa dall'Anuainistrazione Comunale.
Tutte le iscrizioni esposte alla pubblica vista devono
essere scritte correttaaente.

Le insegne, i cartelli, le iscrizioiii e gli oggetti
di ogni. specie esposti senza autorizzazione, ovvero sen-
za l osservanza delle norme contenute negli articoli pre
cedenti, saranno rimossi d*ufficio a spese dei trasgrws-
sori e - ove questi non siano noti - a spese di proprie-
tari dellUminobile, qualora regola intente diffidati non TÌ
provvedano nel tcmiiie loro prefisso»

* * »

^
Ŝ^i

»
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ART. 72 - OPERE PER LO SMALTIMENTO DELLE ACOUE LURJDE -
POZZI ITERI

Nelle località pi'owiste di fognatura, o qualora
sia tecnicamente possibile, a obbligatonLo l*allaccianeri
to ai collettori esistexitl.»

Spetta al Coaune, ai sensi del vigente Regolaiaeato
per le opere di urbaxiizzazione prinard.a e se<x»ndaria,
definire in quali zone del P.R.G.C» la Concessione Edili,
zia è subordinata alltallaccianento alle reti fognarie
egistenti e previste»

Nelle località provviste di acquedotto nell® quali
non sia possibile iamet-bctr® i liquaai di rifiuto donesti,
co in fognature diiiaaiche regolari, a obbligatorta la c^
stmzioxaa di pozai chiarificatori o fosae settiche, s»-
conde le prescrizioiii stabilite dal Coaune*

La costruzioir ® il funeionaneato di impianti e ap-
pai'ecchi di depurazione biologica dei liquanuL domestici
devono essere autorizzati dal Sindaco, previo parer® fa-
vorevole dall'ufficiale sanitario»

La coarfcruzione di pozzi neri a perfetta tenuta e ai
raossa solaaante nelle aree di tipo E privo di acquedotto.
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Le fosse settiche, i pozzi cMarificatorx, e i ,xiz-
zi neri devono essere costruiti -ili'esterno <iei fabbrica

ti, dai quali debbono inoltre essere clj.ytaccati di alme-
no un metro. Devono distare almeno cinquaiita metri <ia

pozzi, cisterne, fontane di acque potabili.

I pozzi neri debbono rispondere ai seguenti requi-

siti :

a) Muratura in calcestruzzo cementizio o in malta d± ce—
mento, intonacata con malta di cemento di due centime
fri di spessore o altro materiale impermeabile;

b) forma rotonda o altra purché oon spigoli interni nol-

to arrotondati;

c) dimensioiii proporzionate al numero di persone ciii deb^

bono servii*e;

d) profondità non superiore a quattro nietri dal livello
del suolo»

Per quanto riguarda le innissionl dirette ed indi-
rette in acque superficiali ed in fognatura di scarichi
liquidi provenienti dall® attività industriali, artigia-
nali, zooagricole, si richiamano i prowedinenti di cui
alle Leggi Regionali 8/XI/1974 n. 32, 29/4/1975 n. 23,
20/X/1977 n* 49, e Statale 10/V/1976 n. 319, ed ogni al-
tx*o ch® eventualmente venisse emanato in materia dallo

Stato o dalla Regione.

is
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ART. 73 CANNE r)T CADUTA 3ELLE SPAZZATURE 3 C-V.IERE :.)!

DErosn'o

Nelle costruzioni plurifamigli ari di due piani fuo-

ri -terra e olti'e, o^ni alloggio può essere provvisto di

una camera per la spazzatura con bocca situata all' aria

libera, nunita di serranda in ferx*o a perfetta chiusura,

o apparecchiatura equivalente.

La canna di scarico deve essere verticale, in fi-

brocemento, o altro m.it^riale idoneo, tii sezione circola-

re o con angoli arrot :ndati di sezione non inferiore a

centimetri quadrati fc; L cento e lato non minore di venti

centimetri, Uscia e inpenaeabile all'intex^io.

Superiomente va spinta fino alla copertura del fab-

bri calo, temiiiando ei ".ro un esalatore verticale di dia-

metro interno non infe n.ore a dodici centiaetri; infe-

riora^nte deve essere maessa in apposita caaiera di de-

posito con pareti e pavinento in cenento lisciato ® por—

ta in ferro a perfetta chiusura»

T.!'

s'

Detta caiaora deve essere ricarata al pAaiio tei

o nel sotterraneo, in posizione facilaente accesaiM,!» •

ventilata. Può essere sostituita da speciali apparecchi

per la raccolta in bidoni coabacianti con le canne di ca-

duta.

In assenza di canne per le spazzature, le spazzatu-

re domestiche e gli altri rifiuti organici dell® case di

abitazione, esercizi pubblici, laboratori eec» devono os-

sere raccolti in bidoni metallici regolamentari e cioè
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muniti di coperchio ed aveiiti L r'equisiti (riiaraetro del-

la bocca, orli e ,^anci) atti ad evitare tlisperrìimeiiti da

rante il travaso del carro di raccolta.

M. norma i bidoni saranno collocati al piano terre-

no ed occasionalinente nel cantinato in locale provvisto

di esalato i*e e sufficientemente illuminato, di dimensio-

ni tali che vi siano agevolmente consentite le ne cessa -

rie manovre di carico, di asportazione dei bidoni e di

pulizia dell'ambiente, con pareti ed intonaco lavabili

fino a metri 2,00 di altezza a pavimento lisciato con op-

portuni scarichi e pendenze per il lavaggio che sarà as-

sicurato da un impianto stabile di agevole uso.

E* in facoltà del Coimiiie predisporre, con apposita

delibera, normative diverse da quelle contenute nel pre-

sente articolo in connessione con i sistemi di raccolta

e d± siaaltimento dei rifiuti solidi dal aedesimo adotta-

ti.

ART. 74 - CANNE J>A. FUMO E IMPIANTI DI RISCALDAMENTO

Offni apparecchio od inatallazione che inplichl. com-

bastione o produzione di fiud. e vapori deve essere nnuii-

to di apposito condotto verticale di esalazione dal pun-

to di produzione all'esterno della copertura del fabbri-

cato.

Ogni condotto o canna da Punio devo essere proporzio^

nato alla sua altezza, alla quantità ed alla temperatura

dei prodotti gassosi da smaltire.
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TiAtte le caline 'la fumo debboiio ;

a) essere formate con inateriale resistente al calore, Iz

scio, impermeabile al fumo e all'umidità;

b) garantire la fuoriuscita dei prodotti di condensazlo-

ne, ed essere dotate di bocchette e sportelli a per-

fetta tenuta per una facile ripulitura o scarico del-

la fuliggine; questi sportelli devono essere distan-

ziati non meno di 40 centimetri da o^ni artruttura in

legno a perfetta tenuta e costruiti con materiale re-

sistente al fuoco;

c) teminare con una testa di canu.no elevantesi almeno

un metro sulla copertura o di quelle maggiori altezze

prescritte in casi speciali da altre disposizioni o

Siudicate necessari® dal Sl.ndaco, -in inodo da evitare,

in ogni caso, che le esalazioni ed il fono abbiano a

recare danno o molestia o pericolo agli edifici vici-

nl;

d) essere isolate teraicaaente eoa materiale idoneo e con

controcanna provvista di canora d'aria.

Ogni cuciiia devo disporre, superiormente al fomel-

lo o impianto di cottura in genera, di una propria canna

fuiaaria del dianetro minimo di centimetri quattordici,se

in nuratura, e di centimetri dieci se in fibrocemento;

in sostituzione è amaessa la pi*edisposizione di aspirato-

ri meccanici»

I condotti del funo, dell'aria, dell'acqua calda e
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'lei vapore, nonché jli apparecchi ;li riscalflamento, •;ome

caldaie, cam-Lnetti, <acc», devono (.-ssere 'jppurtunamenfce

•±Lstanziati ed isolati dalle ^brutture li inateriale <;om-

bust ibi le,

I locali in cui funzionano jli apparecchi di combu-

stione devono essere direttamente e sufficieiitemente ae~

rati.

Gli stabiliuaenti industriali, sii edifici residen-

ziali con oltre sei alloggi, i fabbricati in genere di

almeno 2000 me, devono essere dotati di apparecchi ido-

nei alla depurazione tei fumi di combustione. A tale noir

ma devono adeguarsi, *ntro tré anni dall'entrata in vig^
re del presente regolamento, tutti gli edifici con le c&

ratteristiche iadicat ;, indipendentemente dall'epoca del^

la loro costruzione.

Sono fatte salve le disposizioxii cU. leggi e regola-

nienti statali e regionali esistenti in materia di depura

zione del funi e di impianti di riscaldamento»

Nei sottotetti praticabili le pareti nelle quali

passano condotti del fvwo dovraiixio portare l*indicazione

ben chiara "condotti del fuà» - teney distanti gli og-

getti combustibili"•

E* vietato inaaetter® liei condotti del fuao tubi di

raccolta delle esalaaioni provenienti da apparecchi fun-

zionan-ti a gas - per i quali occorre un esalatore a par-

tè,

E* vietata la costruzione di canna da camino nei IMA

ri adiacenti i fienili,
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I condotti per il fumo dovranno esse i*e tenuti dal

proprietario degli stabili in nodo da evitare che vi si

agglomeri soverchia fuliggi"®*

M conseguenza, dovraiuio essei'e spazzati ogni qual-

volta occorre, e di regola, quelli delle case private u-

aa volta all'anno; quelli di trattori®, alberghi eec. a3^

meno una volta ogni tré neai.

Gli apparecchi di riscaldanen'to, <ìon focolai di ca-

loriferi, le stufe a carbone, a legna, a gas ed elettri-

che, i caminetti, le cucine COBÌ dette economi che, eec.
devono essere convenientemente distanaiati ed isolati

dalle strutture di materiale combustibile (tranezze di

le^no, soffitti, pavimenti in legno, eec.).

L'iso lamento dei pavinenti in legno deve essere o-fc-

tenuto mediante uno o più strati di tavelle di cotto,

sporsenti cm. SO dalla parte della bocca di aliraentazio-

ne del focolare e crn* 30 dalle altre parti.

I condotti dei caloriferi ad aria calda devono es-

sere costruiti con materiale incombustibile e le bocche

di immissione nei locali devono essere provviste di chiu-

sura metallica.

Il rifornimento di acque negli impianti di riscalda

men-fco a temioslfone dovrà essere ottenuto a mezzo di di.-

spositi-vo automatico. Nt^ssun rubinetto potru essere in-

•berpostf) fra il vaso di espansione e la caldaia.

fc'.-

ÌIIN^
tìs^".
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ART. 75 - SCARICHI DELLE ACQUE BIANCHE E NERE

l) T^pluviali devono raccogliere tutte le acque ne-
teoriche ch*.- cadono sulle copert.ure delle costruzioni n 
diante canali di gronda di sufficiente ampiezza, e im-
netterle nella rete dei canali di fognatura o, dove am-
nessi, in poeai perdenti. Ogni copertura deve avere un
pluviale del diametro interno di almeno centiaietri dieci
per ogni ottanta netxd. quadri, o frazione, di superficie
orizzontale»

2) La_ canalxzzazione bianca dev® a-vere :
- pendenza non inferLore ir alcun punto all'l^j
- pozzetti di raccwlta nei -orlili e nelle aree interne

in relazione alle pendenze del terreno;

- pozzetti di ispezione in t rtti i punti di gomito o di
deviazione,

- collegamento della canalizzazione bianca stradale, op-
pure. in mancanza di questa, a pozzi perdenti in numero
e dimensioni sufficienti a smaltire nel sottosuolo le

massime precipitazioni met.oriche.

3) Gli scarichi delle acque nere o comunque di ri-
fiyto (latrine, lavabi, acquai, eec.) debbono effettuar-
si entro condutture a perfetta teiiuta con pendenza non
inferiore in alcun puntf al 2%, la loro incnissione nelle
colonne verticali di scarico deve avvenire previo attra-
versamento di cliiusura idraulica a sifone.

Le coloruie verticalJ di scarico, sia esterne al mu-
r: sii'- iiicassate LI! apposite canne, devono esser?' stacca
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tè dalle pareti e sorrette da "cravatte" e temu.nare al
di sopra della (apertura entro un torrino esalatore, i-
noltre devono essere provviste di isolamento acustico»

In mancanza di canalizzazioni di fognatura, lo sca-
rico dove essere effettuato in foaae per la depurazione
biologica delle acque o, dove anuaessi, in pozzi neri»

Nel caso di fabbricati di altezea superiore a ne-
fri quindici è prescritta la ventilazione aecondaria sul,
le colonne di scarico vellicale,

ŷ-"
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ART. 76 - COIBENZA TERMICA E ACUSTICA

La coibenza temd.ca e acustica dei locali di abita-
aione F»ermanente non deve essere inferiore a quella ri-
saltante dalle seguenti prescrizioni :

a) le pareti esterne e quelle che delimitano i vani
della scala devono avere un coefficiente di trasmissione
del calore non superiore a quello di un muro di mattoni
pieni di centimetri trentotto;

b) le pareti interne divisorie fra gli alloggi de-
vano essere costituite da due pareti di almeno sei cen-
ti met ri con intercapedine di due-t re centi met ri;

c) i solai compresi tra l'ultime» piano c il sotto-
tetto devono avere uno spessore miniino, pavimento com-
preso, di centiaetri venti i

d) ." sola? dell'ultimf piann cor; coiwrturt' piana
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devono essere dotati di camere d'aria ventilate o rivesti

tè con idonei materiali coibenti;

e) sono ammessi materiali e spessori diversi da quel

li indicati nelle lettere a, b, c, purché sia assicurata
una coibenza termica e fonica non inferiore a quella so-

pra prescritta.

Oltre a ciò e in ogni caso è prescritto il rispetto
delle caratteristiche di isolamento termico definite dal

D.M. 10/3/1977 e dai relativi provvedimenti regionali(coef
fidente volumico globale di dispersione termica), con la
metodologia stabilita agli artt. 17, 18, 19, 20, 21, del
Regolamento di esecuzione della L. n. 373/1976.

^

i
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ART. 77 - PREVENZIONE DEGLI INCENDI

Devono essere dotati di impianti interni di spegni-

mento ad acqua sottopressione :

a) i fabbricati destinati ad alberghi, collegi, pub-

blici dormitori e simili;

b) sale di riunione o di spettacolo capaci almeno di

centocinquanta persone, grandi magazzini di vendita, auto
rimesse pubbliche e private con capacità superiore a quat

tro macchine;

c) stabilimenti industriali, laboratori, officine,fat

ta eccezione per il caso in cui si debbano lavorare mate

riali totalmente incombustibili;

B

s.-
^K~s
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d) gli edifici di altezza superiore ai metri 24»
qualunque sia la loro destinazione, e tutti gli edifici
aventi corpi di fabbricato interno, anche se tali corpi
hanno altezze inferiori e naetri 24, quando essi compren-
dano locali di abitazioni, uffici, magazzini eec. posti
ai piani superiori al piano terreno, e tali unità inaao-
biliari non abbiano finestre che diaxio su pubbliche vie
o su cortili praticabili da scale aeree;

e) le costruzioni di qualunque destinazione le qua-
li coprano une supei^ficie di almeno aq. duemila ed abbia^
no una profondità maggiore di metri quaranta dalla fron-
tè stradale,

I locali desti.na-fci a contenere più di cinquanta per
so ne devono avere almeno due uscite, opportunamente ubi-
cale e distanziate l'una dall'altra, con porta aprentesi
dall'interno verso l'esterno e rispondere a tutte le pre
scrizioni speciali vigenti in materia.

Quando una parte di un fabbricato è adibita ad abi-
tazioiie e l'altra a magazzino, opificio, autorimessa e
simili, le. due. parti devono essere separate da una strut
tura taslia^uoco e le aperture di comunicazione munite
di, serramenti resistenti, al fuoco.

Gli impi.antj di gas di petrolio liquefatto (g.p.l.)
per uso domestico dovranno essere realizzati secondo i
sedenti crlteri :

l) Installazione dello bombola di g,p.1. alJ'ester-
n'' de-'' 1 of:;*.'].? ne-'' ni.i.'il» fcr'ova.s-' l ' apnar*n<"chi<- a', ut Ìli 7—

^-.-.. '
B*.'<
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zazioae (ad esempio: fuori i balconi o in nicchie chiuse
ermeticamente verso l'interno del locale ed aerate direi
taiaen-te verso l'esterno).

2) Protezione della tubazione fissa metallica, iiel-
l'attraversamento delle nurature, con guaina metallica
apex^a verao l'esterao, e chiusa emeticanente verso l* in
terno» Tale •tubaeioae deve essere nuxii'fca di rubinetti di
intercettaeione del flusso. La tubazione flessibile di
colleganento fra quella fiaaa e l'apparecchio deve esse-
re resistente all'usura ed all'azione chimica del g«p«l.
La giuiusione del •tubo flessibile, sia alla tubazione fis^
sa che all*apparecchio utilizzator^, devono essere ese-
guite con accuratezea in modo da evitare particolare Visa
ra, fuga di gas e possibilità di sfilamento del tubo
s'fcesso.

3) Per evitare la fuoriuscita del gas di petrolio
liquefatto in caso di sF»egninento della fiamma, può ri-
sultare utile l'applicazione di ada-btl dispositivi in
conunercio»

E' conunque fatto obbligo di osservare le prescr±-
zioni di ordine particolare che di volta in volta posso-
no essere ri. chieste dal Comando dei Vigili del Fuoco a-
vente giurisdizione sul territorio del Comune e rese ob-
bli^atorie con circolare n- 6 del 10/1/1949 del Ministe-
ro Interni, Direz.Geti.Servizi Antincendi, nonché le di-
sposi zi ani di eventuali altre leggi o regolamenti vi{ren-
ti in mat-.eria.

^

r; '

t'.
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ART. 78 - CONDUTTURE ELETTRICHE E IMPIANTI DI RISCALDA-
MENTO

Per l*esecuzione di impianti di condutture elettri-

che e impianti di riscaldanento si debbono seguire le F£

lati ve iiorae vigenti in nateria.

» ft »
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CAPITOLO XIV

DISPOSIZTONT FINALI
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ART. 79 - PRO\rVEDntENTl E SANZIONI

Salvo quanto stabilito dalle leggi sanitarie per le

contravvenzioni alle nome igienico-edilizie del Regola-

mento Igieiiico, si applica :

- l'ainmenda fino a 2 nilioni per l*inosservanza del

le iiome, prescriaioni e nodalità esecutive ••fcabilite

dalle leggi, dal R.I.E., dal P.R.G.C», da strun»nti urba^

nistici di dettaglio od esecutivi, o fissate nella li ceri

za di costruzione,

- l'arresto fino a sei mesi e l'aiamenda fino a lire

5 milioni nei casi di inizio dei lavori senza licenza o

di prosecuzione di essi nonostan'fce l'ordine di sospensio

ne o di inosservanza del disposto dell'art. 28 della leg-

gè 17/VIII/1942 n. 1150.

Per le opere eseguite in totale o parziale difformi

tà o in assenza della concessione o della autorizzazioiie,
si applicano 1c san?:ionl stabilite dall*art. 15 della

legge n. 10/1977 c dagli arti. 6l, 02, 03, 64, 65, 66,
68, 60, 70 della legg-e regionale n. 56/1977.

s

l.;l
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ART. 80 - PUBBLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLA-

MENTO

CK

Il presente Regolamento edilizio, approvato ai sen-

si dei disposti stabiliti dall'art. 37 della legge 17/8/

1942 n. 1150 e dell'art. 12 della legge 6/8/1967 n. 765,

modificati ed integrati dal D.P.R. 15/1/1972 n. 8, non-

che dall'art. 87 della legge regionale n. 56/1977 e n.50

/1980, entrerà in vigore dopo quindici giorni dall'avve-

nuta pubblicazione, e da tale data verranno revocate tut

tè le disposizioni che potrebbero dare origine a contro-

verse interpretazioni delle norme approvate.
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